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VISION  

 

Scuola come luogo di aggregazione e di 
valorizzazione della persona 
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Promuovere il successo formativo mirando alla 
crescita umana e allo sviluppo delle competenze 

culturali e sociali 

una didattica 
inclusiva  

e 
personalizzata 

la valorizzazione 
delle eccellenze 

l’intesa con famiglie e 
agenzie educative 

un’azione di 
orientamento 

la continuità tra 
i vari segmenti 

scolastici 
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INTRODUZIONE 
 Il piano triennale dell'offerta formativa  è il  documento  fondamentale  costitutivo dell' identita' 
culturale e progettuale delle istituzioni  scolastiche ed  esplicita   la   progettazione   curricolare,   
extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano  nell'ambito della loro 
autonomia. (Legge 107 del 13 luglio 2015) 
 
Il predetto piano contiene anche  la  programmazione  delle  attivita'  formative   rivolte   al 
personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonche'  la definizione delle risorse 
occorrenti  in  base  alla  quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche. Il piano puo' essere 
rivisto annualmente entro il mese di ottobre.  
 
Il piano e' coerente con: 

• Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2102 
• L’ Atto di Indirizzo del Dirigente  prot. n. 4715/C24  
• Le risultanze del processo di Autovalutazione dell’Istituto esplicitate nel RAV 
• Le priorità e traguardi individuati nel RAV 
• Il Piano di miglioramento, che fa parte integrante del presente PTOF 

 
 

Il Piano riflette le esigenze del contesto culturale,sociale ed  economico  della  realta'  locale,  
tenendo  conto  della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende  e 
riconosce  le  diverse  opzioni  metodologiche,   anche   di   gruppi minoritari, valorizza le 
corrispondenti professionalita' e indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire: 
a) il fabbisogno dei posti comuni  e  di  sostegno  dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte 
orario degli  insegnamenti,  con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli  spazi 
di flessibilita', nonche' del numero di alunni con disabilita', ferma restando la possibilita' di istituire 
posti di sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente 
 b) il fabbisogno dei  posti  per  il  potenziamento  dell'offerta formativa 
 c) il fabbisogno  relativo  ai  posti  del personale amministrativo, tecnico  e ausiliario,  nel  rispetto  
dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di  cui  al  decreto del Presidente della Repubblica 
22 giugno 2009, n. 119, tenuto  conto di quanto  previsto  dall'articolo  1,  comma  334,  della  legge  
29 dicembre  2014,  n.  190  
d) il  fabbisogno  di  infrastrutture  e di attrezzature   materiali  
 
Il piano triennale dell'offerta formativa assicura l'attuazione dei principi di pari opportunita' 
promuovendo nelle  scuole  di  ogni ordine e grado l'educazione alla parita' tra i sessi, la  
prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni,  al  fine  di informare e di 
sensibilizzare gli studenti, i docenti  e  i  genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, 
del  decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge  15 ottobre 
2013, n. 119,  nel  rispetto  dei  limiti  di  spesa  di  cui all'articolo  5-bis,   comma   1,   primo   
periodo,   del   predetto decreto-legge n. 93 del 2013.  
 
Il Piano assicura un generale riferimento agli obiettivi strategici di cui al co 7 della legge 107/2015. 
In particolare, gli obiettivi formativi individuati come prioritari dall’I.C. POLO 1 sono i seguenti: 
 

� sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e democratica    attraverso    la    
valorizzazione     dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra  le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilita' nonche' della 
solidarieta' e della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  
doveri; sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla conoscenza  e  al  rispetto  
della  legalita',  della  sostenibilita' ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  
attivita'culturali;  
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� potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche    e scientifiche;  
� sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media 
� valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonche' alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea 
� potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  cultura musicali, nell'arte e  nella  

storia  dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  
immagini  e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e  degli  altri istituti 
pubblici e privati operanti in tali settori;  

�  potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati a uno 
stile  di  vita  sano,  con  particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 
sport,  e attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti praticanti attivita' 
sportiva agonistica;  

 

 Il presente Piano è elaborato sulla base dei bisogni dell’utenza, della ricognizione 

delle risorse interne (richieste ed eventualmente assegnate) ed esterne a disposizione della 

Scuola e sullo specifico contesto culturale, sociale ed economico in cui la Scuola si colloca. In 

particolare, esso: 

 
• progetta    percorsi formativi corrispondenti alle capacità, alle inclinazioni e ai bisogni degli   

                     alunni riconoscendo e valorizzando le diversità di ciascuno; 

 

• pianifica    proposte culturali, scelte educative e obiettivi formativi, elaborati dai competenti  

                     organi collegiali, illustrando ed esplicitando le tappe e i percorsi per raggiungere  

                     le  mete programmate; 

 

• si presenta quale strumento guida per la gestione unitaria didattica e progettuale; 

 

 

•  assicura  la diffusione di conoscenze ampie, ben fondate ed articolate nel rispetto del  

                   pluralismo culturale; 

 

• consente  eventuali adeguamenti, integrazioni ed aggiunte, in risposta agli effettivi bisogni  

                   dell'utenza, grazie alla sua struttura flessibile e dinamica; 

 

• garantisce, tenendo presente l’art. 3 della Costituzione Italiana: 

1. l’alfabetizzazione culturale e l’educazione ai valori civici; 

2. le pari opportunità per tutti gli allievi di qualsiasi provenienza, estrazione sociale, 

economica e culturale; 

3. una sempre più incisiva educazione alla civile e democratica convivenza; 

4. l’accoglienza e l’integrazione delle situazioni di difficoltà e di disagio. 
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IL NOSTRO ISTITUTO 

 

L’Istituto Comprensivo Polo 1 di Galatone nasce il 1° Settembre 2012 in seguito al 

dimensionamento scolastico, attuato in applicazione della Legge 111 del 15 luglio 2011. 

L’Istituto  comprende la Scuola dell’Infanzia “S.Giovanni Bosco”, i due plessi della Scuola 

Primaria “Don Lorenzo Milani” e “Giuseppe Susanna” e la Scuola Secondaria di Primo Grado 

“A. De Ferrariis”. 

 

Scuola dell’Infanzia “ Don Bosco” 

                                                                                               Via A.De Pace, Tel: 0833-864393 

 

 

  

   Scuola Primaria- Plesso “ G. Susanna” 

Via A.Colitta,Tel: 0833-865666 

 

 

 

 

 

Scuola Primaria- Plesso  “Don l. Milani” 

Via XX Settembre, n. 229,Tel: 0833-863101 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Scuola Secondaria I grado  “A. De Ferrariis” 

Via Cadorna, n.77,Tel: 0833-861055 

 

Struttura: 5 aule scolastiche, un atrio e un laboratorio per 
attività creative 
 

Struttura:  10 Aule scolastiche, 2 Lab. Artistico, 1 Lab. 
Informatico, 1 Lab. Linguistico, 1 Sala Teatro, 1 Sala 
mensa, 1 Magazzino, 1 Deposito, 1 Cortile 

Struttura:  12 Aule scolastiche,  1 Lab. Informatico, 1 
Lab. Scientifico, 1 Lab. Linguistico, 2 Aule Sostegno, 1 
Palestra, 1 Biblioteca, 1 Aula Sussidi, 1 Aula Insegnanti, 
Segreteria, Ufficio D.S.G.A, Ufficio Dirigente, 1 
Archivio, 1 Magazzino, 1 Cortile.  

Struttura:  14 Aule scolastiche, 1 Lab. Artistico, 1 Lab. 
Informatico, 1 Lab. Scientifico, 2 Aule Sostegno, 1 
Palestra, 1 Biblioteca, 1 Aula Magna, 1 Aula Insegnanti,  
1 Archivio, 1 Cortile 
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ORARIO APERTURA UFFICI AL PUBBLICO 

La Direzione ha sede presso la Scuola Primaria “ Don L. Milani”. 

Il Dirigente Scolastico Prof.ssa Adele Polo riceve dalle 11,00 alle 13,00 tutti i giorni o su 

appuntamento (contattare la segreteria). 

L’orario di apertura degli Uffici al pubblico è il seguente: 

 

Lunedì dalle ore     11,00    alle ore 13,00  

Martedì dalle ore     11,00    alle ore 13,00  

Mercoledì dalle ore     11,00    alle ore 13,00  

Giovedì dalle ore     11,00    alle ore 13,00 dalle ore     17,00    alle ore 18,15 

Venerdì dalle ore     11,00    alle ore 13,00  

Sabato dalle ore     11,00    alle ore 13,00  

 

Sito della Scuola: www.istitutocomprensivo1galatone.gov.it 

Email Scuola: leic894009@istruzione.it-; leic894009@pec.istruzione.it 
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IL TERRITORIO 

 

ASPETTO FISICO DEL TERRITORIO 

La città di Galatone, un centro urbano di medie dimensioni, si 

colloca a sud-ovest della provincia di Lecce, nel Salento 

Meridionale. Il suo territorio si affaccia sul versante ionico per un 

tratto di costa di circa un chilometro; questo breve tratto costiero è 

denominato La Reggia. 

Distante 25 km da Lecce, l’agro di Galatone è delimitato dai 

territori di Nardò, Galatina, Seclì, Neviano, Sannicola. Il territorio comunale, esteso 4654 

ettari, si allunga piatto ed uniforme a Nord, ma si eleva gradatamente a Sud, fino a 

raggiungere 113 metri slm nella Serra dei Campilatini, estrema propaggine appenninica. 

Galatone registra una popolazione di 15.936 abitanti, di cui 7578 uomini e 8358 donne. 

 

ASPETTI ECONOMICI 

Il territorio, in questi ultimi anni, si è aperto sempre più ad attività artigianali e ad 

iniziative industriali di vario genere con prevalenza del settore secondario (piccole e medie 

aziende agrituristiche, artigianali e manifatturiere; industrie di piccole dimensioni, cooperative 

vinicole ed olearie) e di quello terziario ( commercio fisso ed ambulante, all’ingrosso e al 

dettaglio, con presenza di alcuni supermercati). Tuttavia, la negativa congiuntura economica, 

che investe attualmente l’Europa, ha reso anche il nostro tessuto economico particolarmente 

precario. 

La disoccupazione rimane, pertanto, un grave problema, che investe buona parte della 

popolazione e soprattutto i giovani e le donne. 

 

ASPETTO SOCIALE 

La maggior parte dei genitori dei nostri alunni segue l’educazione dei figli, ma non 

sempre riesce ad accostarsi in maniera adeguata ai loro problemi. Dalla lettura dei dati relativi 

al nostro territorio infatti emergono fenomeni di disagio, dispersione scolastica e devianza 

minorile.  

 

Il compito di affrontare le varie problematiche e di cercare possibili soluzioni viene 

così affidato in primo luogo alla Scuola, che spesso si interfaccia con altre Agenzie presenti 

sul territorio tra cui: 

• Forze dell’Ordine (Carabinieri e Polizia Municipale) 
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• Parrocchie 

•••• Consultorio familiare comunale 

•••• Consultorio familiare diocesano  

•••• Centro Servizi sociali 

•••• Associazione ARTHAI 

•••• Centro Informagiovani- Sportello Europa 

•••• Protezione civile 

•••• Caritas diocesana 

•••• Fidas 

•••• Casa Nazareth, centro socio-educativo diurno autorizzato 

 

ASPETTO CULTURALE 

Nella nostra cittadina sono presenti un altro Istituto Comprensivo, un IISS (E.Medi), 

varie Strutture e Centri culturali e di volontariato, tra cui segnaliamo: 

• Biblioteca Comunale 

• Associazioni Cattoliche 

• Gruppi Scout 

• Pro Loco 

• Associazioni Culturali 

• Circoli sportivi 

• Associazioni sportive 

• Centro sportivo polivalente 

• “Pace e bene onlus” 

 

FINALITÀ EDUCATIVE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

 

Le finalità educative fondamentali che la nostra Scuola intende perseguire sono: 

 

• Sviluppare un’identità personale armonica, aperta, consapevole delle proprie potenzialità e 

dei propri limiti 

• Promuovere una graduale conquista dell'autonomia, a cominciare dalla scuola 

dell’Infanzia, proseguendo nella scuola Primaria e successivamente nella secondaria di I 

grado 
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• Promuovere la disponibilità all’accoglienza, al confronto, all’aiuto reciproco, al 

superamento dei conflitti, alla cooperazione e all’integrazione 

• Promuovere l'educazione interculturale, attraverso la valorizzazione delle diverse identità e 

delle radici culturali di ogni alunno 

• Sviluppare il senso critico e la consapevolezza di essere cittadini liberi e responsabili delle 

proprie azioni 

• Educare alla creatività 

• Sviluppare la capacità comunicativa attraverso l'educazione ai molteplici linguaggi verbali 

e non verbali 

• Promuovere l’acquisizione di competenze nell’uso delle tecnologie informatiche 

• Facilitare la scelta del percorso scolastico/professionale più appropriato, attraverso un 

metodo didattico che assecondi le facoltà personali di ciascuno e ne valorizzi le attitudini. 

 

  INCLUSIONE 

 

DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA 

 

La Scuola ha costituito un Gruppo di Lavoro per l’Inclusione con le seguenti funzioni: 

• rilevazione dei Bisogni Educativi Speciali (BES) presenti nella scuola:disabilità certificate,  

svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi 

specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché 

appartenenti a culture diverse; raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi 

posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole 

e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione; 

• focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 

• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da 

redigere al termine di ogni anno scolastico. 

 

In caso di alunni con particolari bisogni educativi (DSA, ADHD, BES), la Scuola 

garantisce una didattica individualizzata e personalizzata,  con l’obiettivo di assicurare a tutti 

e a ciascuno il conseguimento delle competenze fondamentali del curricolo e di sviluppare al 

meglio le proprie potenzialità. 
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In particolare,  per gli alunni con DSA sono utilizzati in ciascuna materia o ambito di studio, 

strumenti compensativi, che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta, e misure 

dispensative, che consentono allo studente di non svolgere alcune prestazioni, anche in sede di  

Esami di Stato, come previsto dalla legge 170/2010. 

 

 

INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

 

La Scuola pone particolare attenzione agli alunni diversamente abili, promuovendo e 

realizzando la loro integrazione nel pieno rispetto dei valori, della dignità e delle reali capacità 

e potenzialità della persona.  

Le decisioni generali relative al piano delle attività didattiche sono prese dal gruppo 

integrato, costituito dagli operatori dell'ASL, dall'operatore psicopedagogico, dai docenti 

curricolari, dal Dirigente scolastico e dai genitori. Le attività di sostegno realizzate da un 

docente specializzato, sono programmate con i docenti titolari della classe secondo un Piano 

di intervento individualizzato che contiene:  

• l'analisi della situazione di partenza; 

• la definizione degli obiettivi educativi e didattici utili ad una integrazione e socializzazione 

sia nel piccolo gruppo di lavoro, sia nel gruppo classe, sia nel gruppo allargato dell'Istituto; 

• la selezione e programmazione di attività di apprendimento, relative alle seguenti aree: 

-AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE 

-AREA ESPRESSIVO-LINGUISTICA E LOGICO-MATEMATICA 

-AREA PSICOMOTORIA 

-AREA DELL’AUTONOMIA 

L'insegnante di sostegno è contitolare e corresponsabile della classe in cui è inserito 

l'alunno diversamente abile e  garantisce un reale supporto all'intera classe nell'adozione di 

strategie e metodologie integrative. 

 Gli interventi dei docenti sono rivolti a favorire l'inserimento pieno dell'alunno nelle 

attività della classe e il potenziamento delle abilità di base.  La Scuola garantisce la continuità 

educativa fra i diversi gradi di istruzione prevedendo momenti di consultazione e confronto 

tra insegnanti dei vari ordini scolastici insieme con la stesura di un fascicolo personale che 

accompagna l'alunno lungo tutto il suo percorso scolastico. 
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INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI 

Allo scopo di favorire la frequenza e l'integrazione scolastica degli alunni stranieri, il 

nostro Istituto mette in atto iniziative mirate a: 

• creare un clima di accoglienza in modo da ridurre al minimo negli alunni stranieri la 

difficoltà di inserimento in una nuova realtà; 

• facilitare l'apprendimento della Lingua italiana; 

• inserire nelle varie discipline approfondimenti storici, geografici, religiosi e culturali in 

genere riguardanti i Paesi di provenienza al fine di evidenziarne l'importanza dei valori 

peculiari; 

• attingere al patrimonio letterario e artistico del Paese e dell'area di riferimento per 

valorizzare le radici culturali; 

• ampliare l’offerta formativa coinvolgendo maggiormente i ragazzi con attività motivanti; 

La presenza nella scuola di alunni stranieri rappresenta in tal modo una importante 

occasione per arricchire la propria esperienza. 

 

 

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO  

L'attività di orientamento ha come scopo fondamentale quello di aiutare l’alunno a 

tracciare un concreto progetto di vita ed a prendere consapevolezza:  

• dei propri bisogni, per rinforzare la motivazione allo studio e colmare determinate lacune 

nella preparazione di base; 

• delle proprie potenzialità, capacità latenti e non ancora espresse; 

• delle proprie attitudini, capacità manifeste. 

La nostra scuola collabora in senso stretto con le scuole superiori del nostro paese e 

dei paesi vicini soprattutto per garantire ad ogni alunno le possibilità di “Ri-orientarsi.  

Le attività sono svolte da tutti gli insegnanti della scuola nel proprio ambito. 

FORME DI ORIENTAMENTO  

Orientamento formativo  Orientamento informativo 

• Costruzione progressiva e 
consapevolezza della propria 
identità 
• Scoperta di attitudini e 
interessi e loro potenziamento 
in funzione di un processo di 
studio, di lavoro, di vita 
• Promozione delle capacità di 

• Promozione della conoscenza dei 
percorsi scolastici e delle 
opportunità lavorative 
• Illustrazione delle caratteristiche 
delle diverse figure professionali 
• Presentazione dei vari aspetti del 
mondo del lavoro  
• Descrizione dell’evoluzione della 



 

 

 

 

 

 

 

SCELTE

La nostra  Scuola per promuovere  il  successo  formativo  utilizza nelle attività didattiche  

ordinarie le seguenti modalità e strategie di formazione:

1. insegnamento didattico - laboratoriale

2. metodologia didattica del 

3. insegnamento personalizzato

4. strategie di recupero, di consolidamento e ampliamento

5. metodologia didattica del 

6. lavoro di gruppo  

7. problem solving 

8. ricerca-azione 

9. induttivo / deduttivo 

 

IL NOSTRO PERCORSO EDUCATIVO

Dalla Scuola dell’Infanzia fino alla Scuola 

Secondaria di I grado il nostro Istituto si propone 

innanzitutto di operare in continuità educativa. Ciò 

significa che il percorso educativo iniziato nella 

Scuola dell’Infanzia verrà coerentemente 

nella Scuola Primaria sia nella Scuola Secondaria di I 

grado per quanto riguarda finalità, obiettivi e strategie 

impiegate, così come sottolineato nelle nuove

 Indicazioni Nazionali per il Curricolo (settembre 2012).

vagliare criticamente le 
informazioni, di decidere, di 
progettare 

SCELTE METODOLOGICHE DI FONDO  

La nostra  Scuola per promuovere  il  successo  formativo  utilizza nelle attività didattiche  

ordinarie le seguenti modalità e strategie di formazione: 

laboratoriale 

metodologia didattica del cooperative learning 

insegnamento personalizzato 

strategie di recupero, di consolidamento e ampliamento 

metodologia didattica del brainstorming 

IL NOSTRO PERCORSO EDUCATIVO  

Dalla Scuola dell’Infanzia fino alla Scuola 

Secondaria di I grado il nostro Istituto si propone 

innanzitutto di operare in continuità educativa. Ciò 

significa che il percorso educativo iniziato nella 

Scuola dell’Infanzia verrà coerentemente ripreso sia 

nella Scuola Primaria sia nella Scuola Secondaria di I 

grado per quanto riguarda finalità, obiettivi e strategie 

impiegate, così come sottolineato nelle nuove 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo (settembre 2012). 

 

 

 

vagliare criticamente le 
informazioni, di decidere, di 

realtà e delle attese del mondo del 
lavoro 
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La nostra  Scuola per promuovere  il  successo  formativo  utilizza nelle attività didattiche   

realtà e delle attese del mondo del 
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Continuità ed unitarietà del curricolo 

L'itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di 

scuola caratterizzate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è 

progressivo e continuo. La presenza, sempre più diffusa, degli istituti comprensivi consente la 

progettazione di un unico curricolo verticale e facilita il raccordo con il secondo ciclo del 

sistema di istruzione e formazione. 

 La nostra scuola si è posta come obiettivo fondamentale la realizzazione di un curricolo 

verticale, da attuarsi attraverso un lavoro di gruppo per segmenti e attraverso il confronto tra 

segmenti diversi, ma su base disciplinare e per aree tematiche.  

Il risultato atteso è la definizione di una programmazione unitaria che sia costruita 

attorno all’alunno in tutte le sue fasi di crescita. 

Negli anni dell'infanzia la scuola accoglie, promuove e arricchisce l'esperienza vissuta 

dei bambini in una prospettiva evolutiva, le attività educative offrono occasioni di crescita 

all'interno di un contesto educativo orientato al benessere, alle domande di senso e al graduale 

sviluppo di competenze riferibili alle diverse età, dai tre ai sei anni. 

Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica, mentre continua a valorizzare 

le esperienze con approcci educativi attivi, è finalizzata a guidare i ragazzi lungo percorsi di 

conoscenza progressivamente orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni tra i 

diversi saperi. 

Al termine della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di 

primo grado, vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di 

esperienza ed alle discipline. 

 

 

 



 

 

 
La scuola dell'infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni 

di età ed è la risposta al loro diritto all'educazione e alla cura, in coerenza con i principi di 

pluralismo culturale ed istituzionale presenti nel

Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e nei documenti dell'Unione Europea. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della 

competenza e li avvia alla cittadinanza.

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 

apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed 

educativo con le famiglie e con la co

I docenti della scuola dell’Infanzia, tenendo conto degli interessi, dei bisogni, delle esperienze e 

capacità già maturate del bambino, programmano percorsi educativi e didattici nei diversi campi di 

esperienza che offrono un insieme di oggetti, si

simbolici della nostra cultura. 

 

La scuola dell'infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni 

di età ed è la risposta al loro diritto all'educazione e alla cura, in coerenza con i principi di 

pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 

Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e nei documenti dell'Unione Europea. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della 

alla cittadinanza. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 

apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed 

educativo con le famiglie e con la comunità. 

I docenti della scuola dell’Infanzia, tenendo conto degli interessi, dei bisogni, delle esperienze e 

capacità già maturate del bambino, programmano percorsi educativi e didattici nei diversi campi di 

esperienza che offrono un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi 
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La scuola dell'infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni 

di età ed è la risposta al loro diritto all'educazione e alla cura, in coerenza con i principi di 

la Costituzione della Repubblica, nella 

Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e nei documenti dell'Unione Europea.  

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 

apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed 

I docenti della scuola dell’Infanzia, tenendo conto degli interessi, dei bisogni, delle esperienze e 

capacità già maturate del bambino, programmano percorsi educativi e didattici nei diversi campi di 

tuazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi 
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I CAMPI DI ESPERIENZA E LE COMPETENZE I CAMPI DI ESPERIENZA E LE COMPETENZE I CAMPI DI ESPERIENZA E LE COMPETENZE I CAMPI DI ESPERIENZA E LE COMPETENZE ––––    

CHIAVE EUROPEECHIAVE EUROPEECHIAVE EUROPEECHIAVE EUROPEE    

    

 
 

CAMPO DI ESPERIENZA:  “IL SE’ E L’ALTRO”“IL SE’ E L’ALTRO”“IL SE’ E L’ALTRO”“IL SE’ E L’ALTRO” 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Il bambino gioca in modo costruttivo 
e creativo con gli altri, sa 
argomentare, confrontarsi, sostenere 
le proprie ragioni con adulti e 
bambini. 
Sviluppa il senso dell’identità 
personale, percepisce le proprie 
esigenze e i propri sentimenti, sa 
esprimerli in modo sempre più 
adeguato.  
Sa di avere una storia personale e 
familiare, conosce le tradizioni della 
famiglia, della comunità e le mette a 

3ANNI 
Prendere 
consapevolezza 
della propria 
identità 

4 ANNI 
Riconoscere la 
propria identità 
sessuale 
 

5 ANNI 
Rafforzare 
stima di sé e 
identità 
 

Iniziare a 
muovere i primi 
passi in 
autonomia 

 

Rafforzare una 
progressiva 
autonomia rispetto a: 
bisogni personali, 
uso dei materiali, 
conoscenza 
dell’ambiente 

Conquistare 
una progressiva 
autonomia 
rispetto ai 
bisogni 
personali, ai 
materiali, 
all’ambiente 
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 CAMPO DI ESPERIENZA:  “IL CORPO E IL MOVIMENTO”“IL CORPO E IL MOVIMENTO”“IL CORPO E IL MOVIMENTO”“IL CORPO E IL MOVIMENTO” 

confronto con altre. 
Riflette, si confronta, discute con gli 
adulti e con gli altri bambini e 
comincia e riconoscere la reciprocità 
di attenzione tra chi parla e chi 
ascolta. 
Pone domande sui temi esistenziali e 
religiosi, sulle diversità culturali, su 
ciò che è bene o male, sulla giustizia, 
e ha raggiunto una prima 
consapevolezza dei propri diritti e 
doveri, delle regole del vivere 
insieme. 
Si orienta nelle prime generalizzazioni 
di passato, presente, futuro e si muove 
con crescente sicurezza e autonomia 
negli spazi che gli sono familiari, 
modulando progressivamente voce e 
movimento anche in rapporto con gli 
altri e con le regole condivise. 
Riconosce i più importanti segni della 
sua cultura e del territorio, le 
istituzioni, i servizi pubblici, il 
funzionamento delle piccole comunità 
e della città. 

 
 

Manifestare 
emozioni e 
sentimenti 

 

Imparare a 
comunicare e gestire 
le  
proprie emozioni 

Raccontare 
esperienze 
personali, 
comunicando 
ed esprimendo 
le  
proprie 
emozioni 

Stabilire 
relazioni 
positive con 
adulti e 
compagni 

 

Collaborare con gli 
altri 
 

Sviluppare 
comportamenti 
collaborativi e 
solidali 

 

- Acquisire 
semplici norme 
comportamental
i 

-Rispettare ed 
aiutare gli altri 

- Crescere nel 
rispetto dei 

propri diritti e 
doveri 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Il bambino vive pienamente la 
propria corporeità, ne percepisce il 
potenziale comunicativo ed 
espressivo, matura condotte che gli 
consentono una buona autonomia 
nella gestione della giornata a 
scuola.  
Riconosce i segnali e i ritmi del 
proprio corpo, le differenze 
sessuali e di sviluppo e adotta 
pratiche corrette di cura di sé, di 
igiene e di sana alimentazione.  
Prova piacere nel movimento e 
sperimenta schemi posturali e 
motori, li applica nei giochi 
individuali e di gruppo, anche con 
l’uso di piccoli attrezzi ed è in 
grado di adattarli alle situazioni 

3ANNI 
 
Acquisire 
corrette norme 
igieniche e  
alimentari 

 

4 ANNI 
 
Acquisire con 
maggiore 
consapevolezza 
corrette norme 
igieniche e 
alimentari 

 

5 ANNI 
 
Prendersi cura della 
propria persona in 
autonomia 

 

Avere 
consapevolezza 
e controllo 
globale del 
proprio corpo 

Acquisire le abilità 
fino-motorie 
 

Perfezionare le 
abilità fino- motorie 

Muoversi nello 
spazio e sapersi 
orientar 

Padroneggiare le 
diverse modalità nel 
correre,saltare, 
camminare, … 
 

Acquisire abilità e 
competenze motorie 
sempre più raffinate 
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CAMPO DI ESPERIENZA:  “IMMAGINI, SUONI, COLORI”“IMMAGINI, SUONI, COLORI”“IMMAGINI, SUONI, COLORI”“IMMAGINI, SUONI, COLORI” 

ambientali all’interno della scuola 
e all’aperto.  

 Controlla l’esecuzione del gesto, 
valuta il rischio, interagisce con gli 
altri nei giochi di movimento, nella 
musica, nella danza, nella 
comunicazione espressiva.  Riconosce 
il proprio corpo, le sue diverse parti e 
rappresenta il corpo fermo e in 
movimento. 

 
 
 
 
 
 
 

Esprimersi e 
comunicare con 
il corpo nella 
relazione con gli 
altri 

Esprimersi e 
comunicare con il 
corpo nella relazione 
positiva con gli altri 
 

Usare il corpo per 
entrare in interazione 
positiva e rispettosa 
degli altri 
 

 Prendere 
consapevolezza della 
lateralità 

Rafforzare la 
lateralità 
 

Scoprire le 
capacità 
percettive del 
proprio corpo 

Acquisire le capacità 
senso-percettive  
 

Consolidare le 
capacità senso-
percettive e di 
espressione 
 

Conoscere e 
denominare le  
principali parti 
del corpo 

Rappresentare nella 
sua globalità lo 
schema corporeo 

Rappresentare la 
figura umana 
arricchendola di 
particolari in forma 
statica e in 
movimento 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Il bambino comunica, esprime 
emozioni, racconta, utilizzando le 
varie possibilità che il linguaggio 
del corpo consente.  
Inventa storie e sa esprimerle 
attraverso la drammatizzazione, il 
disegno, la pittura e altre attività 
manipolative; utilizza materiali e 
strumenti, tecniche espressive e 
creative; esplora le potenzialità 
offerte dalle tecnologie. 
Segue con curiosità e piacere 
spettacoli di vario tipo (teatrali, 
musicali, visivi, di animazione …); 
sviluppa interesse per l’ascolto della 
musica e per la fruizione di opere 
d’arte.  

3ANNI 
 
Scoprire tecniche 
diverse per 
decorare e creare 

4 ANNI 
 
Sperimentare 
tecniche 
diverse per 
decorare e 
creare 

5 ANNI 
 
Riconoscere, usare e 
combinare tecniche 
espressive e grafiche 
differenti  

Seguire un 
semplice ritmo 
insieme ai 
compagni 

Seguire un 
ritmo insieme 
ai compagni e 
individualment
e 

Seguire un ritmo 
associando sillabe e 
parole 

Cantare in gruppo 
, memorizzare e 
drammatizzare 
brevi filastrocche 

Memorizzare e 
drammatizzare 
filastrocche, 
canti e cantare 
in coro 
 

Memorizzare  e 
drammatizzare 
filastrocche, canti ed 
eseguirli da solista e/o in 
coro 
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CAMPO DI ESPERIENZA:  “I DISCORSI E LE PAROLE”“I DISCORSI E LE PAROLE”“I DISCORSI E LE PAROLE”“I DISCORSI E LE PAROLE” 

Scopre il paesaggio sonoro 
attraverso attività di percezione e 
produzione musicale utilizzando 
voce, corpo e oggetti.  

Sperimenta e combina elementi 
musicali di base, producendo 
semplici sequenze sonoro-musicali.  
Esplora i primi alfabeti musicali, 
utilizzando anche i simboli di una 
notazione informale per codificare i 
suoni percepiti e riprodurli. 
 

 
 
 
 
 

Utilizzare il 
proprio corpo per 
produrre suoni 

Usare 
strumenti per 
produrre suoni  

Costruire ed utilizzare 
semplici strumenti per 
produrre musica 

Eseguire 
movimenti liberi 
associati 
all’ascolto di una 
musica 

Eseguire 
movimenti 
liberi e guidati 
associati 
all’ascolto di 
una musica 

Coordinare movimenti 
associandoli alla musica 

Conoscere i colori 
primari 

Riconoscere i 
colori primari 
e secondari 
con l’ausilio di 
varie tecniche  

Usare con crescente 
autonomia strumenti di 
espressione artistica 

Manipolare 
materiali diversi  

Scoprire le 
potenzialità dei 
materiali 

Manipolare e trasformare 
materiali esplorando 
forme espressive diverse 

Sviluppare 
l’immaginazione 
e la fantasia 

Partecipare a 
lavori creativi  
e di gruppo 

Collaborare in gruppo per 
eseguire attività 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Il bambino usa la lingua italiana, 
arricchisce e precisa il proprio 
lessico, comprende parole e discorsi, 
fa ipotesi sui significati. 
Sa esprimere e comunicare agli altri 
emozioni, sentimenti, 
argomentazioni attraverso il 
linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicative.  
Sperimenta rime, filastrocche, 
drammatizzazioni; inventa nuove 
parole, cerca somiglianze e analogie 
tra i suoni e i significati. 
Ascolta e comprende narrazioni, 
racconta e inventa storie, chiede e 
offre spiegazioni, usa il linguaggio 
per progettare attività e per definirne 
regole.  
Ragiona sulla lingua, scopre la 
presenza di lingue diverse, riconosce 
e sperimenta la pluralità dei 

3ANNI 
 
Usare il 
linguaggio 
per 
interagire, 
comunicare 
ed esprimere 
bisogni  

4 ANNI 
 
Utilizzare il 
linguaggio per 
comunicare 

5 ANNI 
 
Arricchire il linguaggio 
attraverso confronti e 
conversazioni 

Parlare e 
dialogare con 
adulti e 
coetanei 

Parlare, 
raccontare e 
dialogare con 
adulti e 
coetanei nel 
rispetto 
dell’altro 

Parlare, descrivere, 
raccontare e dialogare con 
adulti e coetanei 

Ascoltare e 
comprendere 
semplici 
storie  

Ascoltare, 
comprendere 
narrazioni di 
fiabe, storie, 
racconti, ecc. 

Ascoltare, comprendere e 
rielaborare in vari codici 
espressivi testi, poesie, 
racconti, filastrocche, 
canti, ecc. 
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CAMPO DI ESPERIENZA:  “LA CONOSCENZA DEL MONDO”“LA CONOSCENZA DEL MONDO”“LA CONOSCENZA DEL MONDO”“LA CONOSCENZA DEL MONDO”    

linguaggi, si misura con la creatività 
e la fantasia.  
Si avvicina alla lingua scritta, esplora 
e sperimenta prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura, 
incontrando anche le tecnologie 
digitali e i nuovi media. 

 
 
 
 
 

Memorizzare 
e ripetere 
brevi poesie e 
filastrocche 

Memorizzare e 
recitare 
filastrocche e 
poesie 
semplici 

Memorizzare e recitare 
filastrocche e poesie da 
soli e in gruppo 

Avvicinarsi 
con curiosità 
al libro ed 
averne cura 

Sfogliare un 
libro, averne 
cura e 
comprendere 
storie e con 
immagini 

Aver cura di libri, 
sviluppare il piacere della 
lettura e mostrare interesse 
per il codice scritto 

  Sviluppare una prima 
consapevolezza fonologica 
( parola lunga, corta, 
suono iniziale e finale, 
rime..) 

  Approcciarsi alle diverse 
funzioni del linguaggio 
(narrativa, descrittiva, 
regolativa, argomentativa) 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Il bambino raggruppa e ordina 
oggetti e materiali secondo criteri 
diversi, ne identifica alcune 
proprietà, confronta e valuta 
quantità; utilizza simboli per 
registrarle; esegue misurazioni 
usando strumenti alla sua portata.  
Sa collocare le azioni quotidiane nel 
tempo della giornata e della 
settimana. 
Riferisce correttamente eventi del 
passato recente; sa dire cosa potrà 
succedere in un futuro immediato e 
prossimo. 
Osserva con attenzione il suo corpo, 
gli organismi viventi e i loro 
ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro cambiamenti.  
Si interessa a macchine e strumenti 
tecnologici, sa scoprirne le funzioni 
e i possibili usi. 
Ha familiarità sia con le strategie del 

3ANNI 
 
Manipolare, 
smontare, 
montare 

4 ANNI 
 

Manipolare, 
riordinare ed 
eseguire 
sequenze 

5 ANNI 
 
Riordinare ed eseguire 
sequenze di almeno tre 
elementi 

Raggruppare 
per semplici 
caratteristiche 

Raggruppare 
secondi vari 
criteri e operare 
semplici 
confronti 

Saper formare insiemi 
ed associazioni secondo 
criteri logici, operare 
confronti e 
classificazioni 

Intuire i 
rapporti di 
successione 

Ricordare e 
raccontare le 
proprie 
esperienze in 
ordine 
temporale 

Ricostruire successioni 
e contemporaneità 

Osservare 
fenomeni con 
curiosità 

Ricercare ipotesi 
per risolvere un 
semplice 
problema 
confrontandosi 
con gli altri  

Formulare semplici 
ipotesi e provare a 
prevedere i risultati di 
esperimenti 
argomentando e 
confrontandosi 
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contare e dell’operare con i numeri 
sia con quelle necessarie per 
eseguire le prime misurazioni di 
lunghezze, pesi, e altre quantità. 
Individua le posizioni di oggetti e 
persone nello spazio, usando termini 
come avanti/dietro, sopra/sotto, 
destra/sinistra, ecc; segue 
correttamente un percorso sulla base 
di indicazioni verbali. 

Individuare le 
caratteristiche 
di base di un 
oggetto: forma, 
colore e 
dimensione 

Valutare la 
quantità, 
raggruppare per 
forma, colore e 
grandezza 

Disegnare e costruire le 
forme geometriche 

Scoprire i 
concetti di 
quantità (uno, 
poco, tanto) 

Confrontare 
quantità 

Riconoscere, 
denominare i numeri e 
associarli a quantità e 
viceversa 

Orientarsi 
negli spazi 
dell’aula e 
della scuola 

Localizzare sè 
stesso, oggetti e 
persone nello 
spazio 

Acquisire e utilizzare i 
concetti topologici 

 Individuare 
caratteristiche 
percettive 
peculiari di un 
oggetto 

Riconoscere le figure 
geometriche solide, 
nella realtà circostante 

Riconoscere le 
dimensioni 
temporali 

Percepire e 
collegare eventi 
nel tempo e 
cogliere 
trasformazioni 
che avvengono 
nel tempo 

Comprendere il 
trascorrere del tempo e i 
cambiamenti 
metereologici, 
attraverso la 
conoscenza dei 
fenomeni naturali 

Sviluppare 
curiosità e 
rispetto per 
l’ambiente 

Rispettare la 
natura e 
l’ambiente 

Comportarsi nel rispetto 
della natura e 
dell’ambiente 

Sviluppare le 
capacità di 
osservare ed 
esplorare 

Esplorare gli 
ambienti 
circostanti per 
osservare le 
variazioni 
stagionali 

Consolidare la capacità 
di osservazione, 
esplorazione e 
rappresentazione della 
realtà 
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PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE  

 
 

Il Primo Ciclo d'Istruzione comprende la scuola Primaria e la scuola Secondaria di 

Primo Grado. Ricopre un arco di tempo fondamentale per l'apprendimento e lo sviluppo 

dell'identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le 

competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l'intero arco della 

vita. 

La finalità del primo ciclo  è l'acquisizione delle conoscenze e delle abilità 

fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno 

sviluppo della persona. Per realizzare tale finalità la scuola concorre con altre istituzioni alla 

rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l'accesso facilitato per gli alunni con 

disabilità; previene l'evasione dell'obbligo scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il 

talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità 

del sistema di istruzione. 

In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di 

apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li accompagna nell'elaborare il senso 

della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza. 

L'educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative 

che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell'ambiente 

e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. Questa fase del processo formativo è 

il terreno favorevole per lo sviluppo di un'adesione consapevole a valori condivisi e di 

atteggiamenti cooperativi e collaborativi che costituiscono la condizione per praticare la 

convivenza civile. 
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Obiettivi irrinunciabili dell'educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso 

di legalità e lo sviluppo di un'etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di 

scegliere e agire in modo consapevole e che implicano l'impegno a elaborare idee e a 

promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita. 

Accanto ai valori e alle competenze inerenti la cittadinanza, la scuola del primo ciclo 

include nel proprio curricolo la prima conoscenza della Costituzione della Repubblica 

italiana. Gli allievi imparano così a riconoscere e a rispettare i valori sanciti e tutelati nella 

Costituzione, in particolare i diritti inviolabili di ogni essere umano (articolo 2), il 

riconoscimento della pari dignità sociale (articolo 3), il dovere di contribuire in modo 

concreto alla qualità della vita della società (articolo 4), la libertà di religione (articolo 8), le 

varie forme di libertà (articoli 13-21). Imparano altresì l'importanza delle procedure 

nell'esercizio della cittadinanza e la distinzione tra diversi compiti, ruoli e poteri. Questo 

favorisce una prima conoscenza di come sono organizzate la nostra società (articoli 35-54) e 

le nostre istituzioni politiche (articoli 55-96). Al tempo stesso contribuisce a dare un valore 

più largo e consapevole alla partecipazione alla vita della scuola intesa come comunità che 

funziona sulla base di regole condivise. 

Parte integrante dei diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto alla parola 

(articolo 21) il cui esercizio dovrà essere prioritariamente tutelato ed incoraggiato in ogni 

contesto scolastico e in ciascun alunno, avendo particolare attenzione a sviluppare le regole di 

una conversazione corretta. È attraverso la parola e il dialogo tra interlocutori che si rispettano 

reciprocamente, infatti, che si costruiscono significati condivisi e si opera per sanare le 

divergenze, per acquisire punti di vista nuovi, per negoziare e dare un senso positivo alle 

differenze così come per prevenire e regolare i conflitti. 
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INDIRIZZO MUSICALE 

“La musica è necessaria al vivere civile dell’uomo, è 

necessaria alla vita, può cambiarla, migliorarla e, in 

alcuni casi, può addirittura salvarla.”  C. Abbado 

 

 

 

L’indirizzo musicale è una opportunità specifica ed esclusiva del nostro Istituto 

Comprensivo sul territorio galatonese. 

Esso, attraverso lezioni individuali e d’insieme, mira ad arricchire la crescita 

dell’alunno e ad affinarne l’armonia personale e la sensibilità artistica. 

Gli alunni ammessi al Corso effettuano, nell’ambito dell’attività curriculare, tre ore a 

piccoli gruppi, per teoria, solfeggio, strumento, ascolto partecipato e musica d’insieme (in 

orario pomeridiano con due rientri settimanali). 

 Per essere ammessi bisogna sostenere una prova orientativo-attitudinale (come 

previsto in D.M. 6 agosto 1999, n. 201), che non prevede competenze tecniche specifiche. 

Essa, effettuata dopo la presentazione delle domande di iscrizione,  verte su elementi ritmici e 

di intonazione, pertanto non è richiesta alcuna preparazione strumentale pregressa. Dopo tale 

prova, viene stilata e pubblicata una graduatoria ove sono riportati punteggio e relativo 

strumento musicale assegnato. La frequenza al Corso è obbligatoria. E’ in corso di 

approvazione un Regolamento per il Corso ad indirizzo musicale, che ne disciplina la 

partecipazione e la frequenza. 

Come ogni disciplina, anche lo strumento musicale verrà valutato con voto numerico 

sul Documento di Valutazione e in sede di esame di licenza verrà verificata, nell’ambito del 

previsto colloquio pluridisciplinare, la competenza musicale raggiunta. 

Gli alunni dell’Indirizzo musicale partecipano a saggi di classe, concerti e concorsi per 

la categoria specifica del loro strumento, eventi e manifestazioni del Territorio; in tal modo 

hanno la possibilità di sviluppare l’autostima, l’autocontrollo, il rispetto degli altri, attraverso 

esperienze nuove e diverse. 
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OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI 
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 SCUOLA PRIMARIA e SCUOLA SEC. PRIMO GRADO 

• acquisire un comportamento corretto; 
• riconoscere l’importanza della condivisione dei valori per l’elaborazione di norme relative ai 

vari momenti della vita di relazione; 
• acquisire comportamenti coerenti con tali valori; 
• assumere consapevolmente le proprie responsabilità. 

Obiettivi minimi: 
• rispettare le regole comportamentali di base  
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• avere consapevolezza di sé; 
• acquisire capacità di autoanalisi per conoscersi nella dimensione affettiva, intellettiva, 

relazionale; 
• riconoscere e rispettare differenze e bisogni altrui per integrarsi costruttivamente nella 

comunità; 
• superare l’inibizione/l’aggressività per acquisire sicurezza, fiducia, disponibilità verso gli altri; 
• costruire scambi autentici di cooperazione, di accettazione, di solidarietà, con gli altri; 
• appropriarsi del senso di appartenenza al proprio territorio (cittadinanza). 

Obiettivi minimi: 
• inserirsi nel gruppo 
• riconoscersi nel gruppo classe 
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• partecipare alle attività scolastiche portando a termine gli impegni assunti 
• impegnarsi in maniera costante 
 

Obiettivi minimi: 
• condurre a termine semplici attività, utilizzando materiali e strumenti in forma 

guidata/autonoma 
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• utilizzare strumenti, procedimenti, tecniche per operare correttamente e per ampliare 
il curricolo scolastico con esperienze guidate di conoscenza e di integrazione nel territorio. 

Obiettivi minimi: 
• organizzare il proprio lavoro con strumenti semplici 
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• favorire una riflessione sulle proprie potenzialità per valorizzare i propri punti forza ed 

identificare le aree di miglioramento; 
• acquisire  strumenti ed informazioni per il potenziamento di abilità decisionali;  

 
Obiettivi minimi: 

• favorire la conoscenza di sé e delle proprie attitudini 
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OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI 
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I  • Ascoltare - Leggere - Comprendere testi di vario tipo, orali e scritti 
• Comunicare, oralmente e per iscritto, in modo chiaro e corretto 
• Cogliere relazioni semplici/complesse tra fatti/fenomeni 
• Individuare il percorso necessario alla soluzione di un problema 
• Utilizzare conoscenze e abilità acquisite in contesti diversi 
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• Ascoltare - Leggere - Comprendere semplici testi di diverso tipo  
• Comunicare gli elementi essenziali di un contenuto disciplinare, di 

un’esperienza o di un fatto in modo comprensibile  
• Orientarsi nel tempo e nello spazio 
• Utilizzare semplici procedure nella soluzione di un problema 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMI NE DEL PRIMO 

CICLO D’ ISTRUZIONE  

DISCIPLINA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SEC. PRIMO GRADO 
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L’alunno partecipa a scambi comunicativi con 
compagni e docenti attraverso messaggi 
semplici, chiari e pertinenti, formulati in un 
registro il più possibile adeguato alla 
situazione. 
Comprende testi di tipo diverso in vista di 
scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, 
di studio, ne individua il senso globale e/o le 
informazioni principali, utilizza strategie di 
lettura funzionali agli scopi. 
Ascolta e comprende testi orali "diretti" o 
"trasmessi" dai media cogliendone il senso, le 
informazioni principali e lo scopo. 
Legge testi letterari di vario genere 
appartenenti alla letteratura dell’infanzia, sia a 
voce alta, con tono di voce espressivo, sia con 
lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a 
formulare si di essi semplici pareri personali. 
Produce testi (di invenzione, per lo studio, per 
comunicare) legati alle diverse occasioni di 
scrittura che la scuola offre; rielabora testi 
manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, 
trasformandoli (parafrasi e riscrittura). 
Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo 
studio estrapolando dai testi scritti 
informazioni su un dato argomento utili per 
l’esposizione orale e la memorizzazione, 
acquisendo un primo nucleo di terminologia 
specifica, raccogliendo impressioni personali 
e/o collettive, registrando opinioni proprie o 
altrui. 
Svolge attività esplicite di riflessione 
linguistica su ciò che si dice o si scrive, si 
ascolta o si legge, mostra di cogliere le 
operazioni che si fanno quando si comunica e 
le diverse scelte determinate dalla varietà di 
situazioni in cui la lingua si usa. 
 
 

L’allievo interagisce in modo efficace in diverse 
situazioni comunicative, sostenendo le proprie 
idee con testi orali e scritti, che siano sempre 
rispettose delle idee degli altri. Egli ha maturato la 
consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno 
strumento comunicativo, ha anche un valore civile 
e lo utilizza per apprendere informazioni ed 
elaborare opinioni  su problemi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali. 
Usa la comunicazione orale e scritta per 
collaborare con gli altri nei vari ambiti culturali e 
sociali. 
Ascolta e comprende testi di vario tipo 
“riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni 
e la loro gerarchia. 
Espone oralmente argomenti di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, 
mappe, presentazioni al computer, ecc.). 
Usa manuali delle discipline o testi divulgativi 
(continui non continui e misti) nelle attività di 
studio personali e collaborative, per ricercare, 
raccogliere e rielaborare dati, informazioni e 
concetti; costruisce testi e o presentazioni con 
l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici. 
Legge e analizza testi letterari di vari tipo 
(narrativi, poetici, teatrali).  
Scrive correttamente testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazioni, argomento, 
scopo, destinatario. 
Produce testi multimediali, utilizzando in modo 
efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con 
quelli iconici e sonori. 
Riconosce e usa termini specialistici in base ai 
campi di discorso. 
Adatta opportunamente i registri informale e 
formale in base alla situazione comunicativa e agli 
interlocutori. 
Riconosce il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il 
loro uso nello spazio geografico, sociale e 
comunicativo. 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le 
conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 
morfologia, all’organizzazione logico-sintattica 
della frase semplice e complessa, ai connettivi 
testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche 
per comprendere con maggior precisione i 
significati dei testi e per correggere i propri scritti. 
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L’alunno partecipa e collabora attivamente con 
i compagni, dimostrando interesse e fiducia 
verso l’altro. 
Comprende semplici messaggi orali e brevi 
testi in lingua straniera, 
stabilisce relazioni tra elementi linguistico
comunicativi e culturali appartenenti alla 
lingua madre e alla lingua straniera.
Individua differenze culturali veicolate in 
lingua madre. 
Comprende frasi ed espressioni di uso 
frequente relative ad ambiti familiari.
Comunica in modo comprensibile con 
espressioni e frasi memorizzate in scambi di 
informazioni semplici e di routine.
Descrive in termini semplici aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente ed elementi che 
si riferiscono a bisogni immediati.
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L’alunno conosce elementi significativi del 
passato del suo ambiente di vita.
Conosce gli aspetti fondamentali della 
preistoria, della protostoria e della storia 
antica. 
Usa la linea del tempo per collocare n 
un periodo storico. 
Conosce le società studiate e individua le 
relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.
Organizza le conoscenze, tematizzando e 
usando semplici categorie (alimentazione, 
cultura, religione…). 
Produce semplici testi storici o 
temporali; comprende i testi storici proposti; sa 
usare carte geo-storiche; inizia a usare gli 
strumenti informatici sotto la guida 
dell’insegnante. 
Sa raccontare i fatti studiati.
Riconosce le tracce storiche presenti sul 
territorio e comprende l’
patrimonio artistico e culturale.
 

 

 

SCUOLA PRIMARIA  SCUOLA SEC. PRIMO GRADO

L’alunno partecipa e collabora attivamente con 
i compagni, dimostrando interesse e fiducia 

Comprende semplici messaggi orali e brevi 
testi in lingua straniera, chiede spiegazioni e 
stabilisce relazioni tra elementi linguistico-
comunicativi e culturali appartenenti alla 
lingua madre e alla lingua straniera. 
Individua differenze culturali veicolate in 

Comprende frasi ed espressioni di uso 
lative ad ambiti familiari. 

Comunica in modo comprensibile con 
espressioni e frasi memorizzate in scambi di 
informazioni semplici e di routine. 
Descrive in termini semplici aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente ed elementi che 

bisogni immediati. 

L’alunno organizza il proprio apprendimento; 
utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per 
elaborare i propri messaggi; individua analogie e 
differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti; 
rappresenta linguisticamente colleg
relazioni fra fenomeni, eventi e concetti diversi; 
acquisisce e interpreta informazioni valutandone 
l’attendibilità e l’utilità. Individua e spiega le 
differenze culturali veicolate dalla lingua materna 
e dalle lingue straniere, spiegandole senza 
atteggiamenti di rifiuto. 

L’alunno conosce elementi significativi del 
passato del suo ambiente di vita. 
Conosce gli aspetti fondamentali della 
preistoria, della protostoria e della storia 

Usa la linea del tempo per collocare n fatto o 

Conosce le società studiate e individua le 
relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 
Organizza le conoscenze, tematizzando e 
usando semplici categorie (alimentazione, 

 
Produce semplici testi storici o grafici 
temporali; comprende i testi storici proposti; sa 

storiche; inizia a usare gli 
strumenti informatici sotto la guida 

Sa raccontare i fatti studiati. 
Riconosce le tracce storiche presenti sul 
territorio e comprende l’importanza del 
patrimonio artistico e culturale. 

 

 
 
L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e 
problemi storici anche mediante l’uso di risorse 
digitali.  
Comprende testi storici e li sa rielaborare con un 
personale metodo di studio.
Espone oralmente e con scritture 
le conoscenze storiche acquisite.
Usa le conoscenze e le abilità per comprendere i 
problemi fondamentali del mondo contemporaneo.
Conosce e comprende aspetti e processi 
fondamentali: 

- della storia italiana

- della storia europea

- della storia mondiale

- della storia del suo ambiente

Conosce e apprezza aspetti del patrimonio 
culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici studiati.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

29 

SCUOLA SEC. PRIMO GRADO 

L’alunno organizza il proprio apprendimento; 
utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per 
elaborare i propri messaggi; individua analogie e 
differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti; 
rappresenta linguisticamente collegamenti e 
relazioni fra fenomeni, eventi e concetti diversi; 
acquisisce e interpreta informazioni valutandone 
l’attendibilità e l’utilità. Individua e spiega le 
differenze culturali veicolate dalla lingua materna 
e dalle lingue straniere, spiegandole senza avere 

L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e 
problemi storici anche mediante l’uso di risorse 

Comprende testi storici e li sa rielaborare con un 
personale metodo di studio. 

e e con scritture - anche digitali – 
le conoscenze storiche acquisite. 
Usa le conoscenze e le abilità per comprendere i 
problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 
Conosce e comprende aspetti e processi 

della storia italiana 

uropea 

della storia mondiale 

della storia del suo ambiente 

Conosce e apprezza aspetti del patrimonio 
culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici studiati..  
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L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle 
carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e coordinate 
geografiche. 
Si rende conto che lo spazio geografico è un 
sistema territoriale, costituito da elementi fisici e 
antropici legati da rappor
interdipendenza. 
Individua, conosce e descrive gli elementi 
caratterizzanti dei vari paesaggi (di montagna, 
collina, pianura, costieri, vulcanici…), con 
particolare attenzione a quelli italiani. E’ in grado 
di conoscere e localizzare 
geografici” fisici (monti, fiumi, laghi…) e 
antropici (città, porti, aeroporti, infrastrutture…) 
dell’Italia. Utilizza il linguaggio della geo
per interpretare carte geografiche e realizzare 
semplici schizzi cartografici e car
Ricava informazioni geografiche da una pluralità 
di fonti (cartografiche e satellitari, fotografiche, 
artistico-letterarie). 

SCUOLA PRIMARIA  

 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

nello spazio circostante e sulle 
carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e coordinate 

Si rende conto che lo spazio geografico è un 
sistema territoriale, costituito da elementi fisici e 
antropici legati da rapporti di connessione e/o 

Individua, conosce e descrive gli elementi 
caratterizzanti dei vari paesaggi (di montagna, 
collina, pianura, costieri, vulcanici…), con 
particolare attenzione a quelli italiani. E’ in grado 
di conoscere e localizzare i principali “oggetti 
geografici” fisici (monti, fiumi, laghi…) e 
antropici (città, porti, aeroporti, infrastrutture…) 
dell’Italia. Utilizza il linguaggio della geo-grafica 
per interpretare carte geografiche e realizzare 
semplici schizzi cartografici e carte tematiche. 
Ricava informazioni geografiche da una pluralità 
di fonti (cartografiche e satellitari, fotografiche, 

 

 
Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte 
di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche.
Utilizza opportunamente carte geografiche, 
fotografie, immagini, elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici per comunicare 
informazioni spaziali.
Riconosce nei paesaggi europei e mondiali gli 
elementi fisici significativi e le emergenze 
storiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio da tutelare e valorizzare.
Osserva, legge e analizza sistemi territoriali 
vicini e lontani, nello spazio e nel tempo, e 
valuta gli effetti dell’azione dell’uomo sui 
sistemi territoriali. 
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte 
di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 

grafiche. 
Utilizza opportunamente carte geografiche, 
fotografie, immagini, elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici per comunicare 
informazioni spaziali. 
Riconosce nei paesaggi europei e mondiali gli 
elementi fisici significativi e le emergenze 
storiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio da tutelare e valorizzare. 
Osserva, legge e analizza sistemi territoriali 
vicini e lontani, nello spazio e nel tempo, e 
valuta gli effetti dell’azione dell’uomo sui 
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L’alunno ha sviluppato un atteggiamento positivo 
rispetto alla matematica, anche grazie a molteplici 
esperienze in contesti significativi, che gli hanno 
fatto intuire come gli strumenti 
imparato siano utili per operare nella realtà.
Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e 
mentale con i numeri naturali e decimali e sa 
valutare l’opportunità di ricorrere ad una 
calcolatrice. 
Percepisce e rappresenta forme, relazioni e
strutture, che si trovano in natura o che sono state 
create dall’uomo, utilizzando i più comuni 
strumenti di misura.
È in grado di utilizzare adeguate rappresentazioni 
di dati e le sa usare per ricavarne informazioni. 
Riesce a descrivere e classificare fi
caratteristiche geometriche e utilizza modelli 
concreti di vario tipo.
Risolve facili problemi mantenendo il controllo sia 
sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando 
a parole il procedimento seguito.
Si è reso conto che i problem
possono essere affrontati con strategie diverse e 
possono ammettere più soluzioni.
Ha imparato a riconoscere situazioni di incertezza 
e ad usare le espressioni «è più probabile», «è 
meno probabile».
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L’alunno ha capacità operative, progettuali e 
manuali, che utilizza in contesti di esperienza 
conoscenza per un approccio scientifico ai 
fenomeni. 
Fa riferimento in modo pertinente alla realtà 
particolare all’esperienza che fa in classe, in 
laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per 
dare supporto alle sue considerazioni e 
motivazione alle proprie esigenze di chiarimenti.
Si pone domande esplicite e individua problemi 
significativi da indagare a partire dalla propria 
esperienza, dai discorsi degli altri, dei mezzi di 
comunicazione e dai testi letti.
Con la guida dell’insegnante e in collaborazione 
con i compagni formula ipotesi e previsioni, 
osserva, registra, classifica e schematizz
identifica relazioni spaziotemporali, misura, 
utilizza concetti basati su semplici relazioni con 
altri concetti, argomenta, deduce, prospetta 
soluzioni e interpretazioni, prevede alternative, 
ne produce rappresentazioni grafiche e schemi di 
livello adeguato. 
Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha 
fatto e imparato. 
Ha atteggiamenti, di cura, che condivide con gli 
altri, verso l’ambiente scolastico in quanto 
ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di 
rispetto verso l’ambiente sociale e natu
conosce e apprezza il valore.
Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di 
comportamenti e di abitudini alimentari.

L’alunno ha sviluppato un atteggiamento positivo 
rispetto alla matematica, anche grazie a molteplici 
esperienze in contesti significativi, che gli hanno 
fatto intuire come gli strumenti matematici che ha 
imparato siano utili per operare nella realtà. 
Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e 
mentale con i numeri naturali e decimali e sa 
valutare l’opportunità di ricorrere ad una 

Percepisce e rappresenta forme, relazioni e 
strutture, che si trovano in natura o che sono state 
create dall’uomo, utilizzando i più comuni 
strumenti di misura. 
È in grado di utilizzare adeguate rappresentazioni 
di dati e le sa usare per ricavarne informazioni. 
Riesce a descrivere e classificare figure in base a 
caratteristiche geometriche e utilizza modelli 
concreti di vario tipo. 
Risolve facili problemi mantenendo il controllo sia 
sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando 
a parole il procedimento seguito. 
Si è reso conto che i problemi in molti casi 
possono essere affrontati con strategie diverse e 
possono ammettere più soluzioni. 
Ha imparato a riconoscere situazioni di incertezza 
e ad usare le espressioni «è più probabile», «è 

 

L'alunno ha rafforzato un atteggiamento p
alla matematica e, attraverso esperienze in contesti 
significativi, ha capito come gli strumenti matematici 
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella 
realtà. 
Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente 
complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o 
che sono state create dall'uomo. 
Grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e 
alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni, ha 
consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa 
argomentare. 
Nelle discussioni rispetta punti di vista diversi dal 
proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, 
portando esempi adeguati; accetta di cambiare opinione 
riconoscendo le conseguenze logiche di una 
argomentazione corretta.
Valuta le informazioni che ha su una situazione 
sviluppando senso critico.
Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando 
la situazione, traducendola in termini matematici e 
spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito.
Confronta procedimenti div
che gli consentono di passare da un problema specifico a 
una classe di problemi. 
Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se...allora) e i 
quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nel linguaggio 
naturale e le espressioni: 
è impossibile. 

L’alunno ha capacità operative, progettuali e 
manuali, che utilizza in contesti di esperienza – 
conoscenza per un approccio scientifico ai 

Fa riferimento in modo pertinente alla realtà e in 
particolare all’esperienza che fa in classe, in 
laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per 
dare supporto alle sue considerazioni e 
motivazione alle proprie esigenze di chiarimenti. 
Si pone domande esplicite e individua problemi 

da indagare a partire dalla propria 
esperienza, dai discorsi degli altri, dei mezzi di 
comunicazione e dai testi letti. 
Con la guida dell’insegnante e in collaborazione 
con i compagni formula ipotesi e previsioni, 
osserva, registra, classifica e schematizza, 
identifica relazioni spaziotemporali, misura, 
utilizza concetti basati su semplici relazioni con 
altri concetti, argomenta, deduce, prospetta 
soluzioni e interpretazioni, prevede alternative, 
ne produce rappresentazioni grafiche e schemi di 

 
Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha 

 
Ha atteggiamenti, di cura, che condivide con gli 
altri, verso l’ambiente scolastico in quanto 
ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di 
rispetto verso l’ambiente sociale e naturale, di cui 
conosce e apprezza il valore. 
Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di 
comportamenti e di abitudini alimentari. 

L'alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, 
di raccolta e di analisi dati.
Esplicita, affronta e risolve situazi
in ambito scolastico che nell'esperienza quotidiana.
Osserva e interpreta fenomeni, strutture e relazioni.
Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni e 
formalizzazioni logiche e matematiche dei fatti e 
fenomeni, applicandoli 
quotidiana. 
Ha una visione organica del proprio corpo.
E' responsabile verso se stesso, gli altri, l'ambiente e lo 
sviluppo tecnico-scientifico.
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L'alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto 
alla matematica e, attraverso esperienze in contesti 
significativi, ha capito come gli strumenti matematici 
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella 

Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente 
relazioni e strutture che si trovano in natura o 

che sono state create dall'uomo.  
Grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e 
alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni, ha 
consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa 

Nelle discussioni rispetta punti di vista diversi dal 
proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, 
portando esempi adeguati; accetta di cambiare opinione 
riconoscendo le conseguenze logiche di una 
argomentazione corretta. 

formazioni che ha su una situazione 
sviluppando senso critico. 
Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando 
la situazione, traducendola in termini matematici e 
spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito. 
Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni 
che gli consentono di passare da un problema specifico a 

Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se...allora) e i 
quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nel linguaggio 
naturale e le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, 

L'alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, 
di raccolta e di analisi dati. 
Esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia 
in ambito scolastico che nell'esperienza quotidiana. 
Osserva e interpreta fenomeni, strutture e relazioni. 
Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni e 
formalizzazioni logiche e matematiche dei fatti e 
fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita 

Ha una visione organica del proprio corpo. 
E' responsabile verso se stesso, gli altri, l'ambiente e lo 

scientifico. 

 



 

 

DISCIPLINA 

 

SCUOLA PRIMARIA
T

E
C

N
O

LO
G

IA
 

 
L'alunno riconosce e identifica nell'ambiente che 
lo circonda elementi e fenomeni di tipo 
artificiale. 
È a conoscenza di alcuni processi di 
trasformazione di risorse e di consumo di 
energia, e del relativo impatto ambientale.
Conosce e utilizza semplici og
uso quotidiano ed è in grado di descriverne la 
funzione principale e la struttura e di spiegarne il 
funzionamento. 
Sa ricavare informazioni utili su proprietà e 
caratteristiche di beni o servizi leggendo 
etichette, volantini o altra do
tecnica e commerciale.
Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed 
è in grado di farne un uso adeguato a seconda 
delle diverse situazioni.
Produce semplici modelli o rappresentazioni 
grafiche del proprio operato utilizzando elementi 
del disegno tecnico o strumenti multimediali.
Inizia a riconoscere in modo critico le 
caratteristiche, le funzioni e i limiti della 
tecnologia attuale.
 

 

 

M
U

S
IC

A
 

L’alunno esplora, discrimina
sonori, dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte.
Gestisce diverse possibilità espressive della voce, 
di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando 
ad ascoltare se stesso e gli altri.
Articola combina
melodiche, applicando schemi elementari; le 
esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi 
compresi quelli della tecnologia informatica; le 
trasforma in brevi forme rappresentative.
Esegue da solo, o in gruppo, semplici brani
strumentali e vocali appartenenti a generi e 
culture differenti. 

SCUOLA PRIMARIA  

 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

L'alunno riconosce e identifica nell'ambiente che 
lo circonda elementi e fenomeni di tipo 

È a conoscenza di alcuni processi di 
trasformazione di risorse e di consumo di 
energia, e del relativo impatto ambientale. 
Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di 
uso quotidiano ed è in grado di descriverne la 
funzione principale e la struttura e di spiegarne il 

 
Sa ricavare informazioni utili su proprietà e 
caratteristiche di beni o servizi leggendo 
etichette, volantini o altra documentazione 
tecnica e commerciale. 
Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed 
è in grado di farne un uso adeguato a seconda 
delle diverse situazioni. 
Produce semplici modelli o rappresentazioni 
grafiche del proprio operato utilizzando elementi 

disegno tecnico o strumenti multimediali. 
Inizia a riconoscere in modo critico le 
caratteristiche, le funzioni e i limiti della 
tecnologia attuale. 

L'alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e 
macchine cogliendone le diversità in relazione
funzionamento. 
E' in grado di realizzare un semplice progetto per la 
costruzione di un oggetto.
Esegue la rappresentazione grafica in scala di oggetti 
usando il disegno tecnico.
Inizia a capire i problemi legati alla produzione di 
energia ed ha sviluppato sensibilità per i problemi 
economici, ecologici e della salute legate alle varie 
forme e modalità di produzione
E' in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi 
multimediali per supportare il proprio lavoro.

L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi 
sonori, dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte. 
Gestisce diverse possibilità espressive della voce, 
di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando 
ad ascoltare se stesso e gli altri. 
Articola combinazioni timbriche, ritmiche e 
melodiche, applicando schemi elementari; le 
esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi 
compresi quelli della tecnologia informatica; le 
trasforma in brevi forme rappresentative. 
Esegue da solo, o in gruppo, semplici brani 
strumentali e vocali appartenenti a generi e 

 

L’alunno è in grado di partecipare in modo attivo alla 
realizzazione di esperienze musicali attraverso 
l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e 
vocali appartenenti a generi 
Fa uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla 
lettura, all’apprendimento e alla riproduzione di brani 
musicali. 
E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso 
modalità improvvisative o partecipando a processi di 
elaborazione collettiva, messaggi musicali e 
multimediali, nel confronto critico con modelli 
appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando forme 
di notazione e/o sistemi informatici.
Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, 
dimostrando la propria 
eventi, materiali, opere musicali e riconoscendone i 
significati, anche in relazione al contesto storico
culturale. 
Analizza gli aspetti formali e strutturali insiti negli 
eventi e nei materiali musicali, facendo uso di un lessi
appropriato e adottando codici rappresentativi diversi, 
ponendo in interazione musiche di tradizione orale e 
scritta. 
Valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, 
riesce a raccordare la propria esperienza alle tradizioni 
storiche e alle diversità culturali contemporanee.
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le 
proprie esperienze musicali, servendosi anche di 
appropriati codici e sistemi di codifica.
Orienta lo sviluppo delle proprie competenze musicali, 
nell’ottica della costruzione di un’identità musicale che 
muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e 
capacità, dalla conoscenza delle opportunità musicali 
offerte dalla scuola e dalla fruizione dei contesti socio
culturali presenti sul territorio.
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

L'alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e 
macchine cogliendone le diversità in relazione al 

E' in grado di realizzare un semplice progetto per la 
costruzione di un oggetto. 
Esegue la rappresentazione grafica in scala di oggetti 
usando il disegno tecnico. 
Inizia a capire i problemi legati alla produzione di 

ato sensibilità per i problemi 
economici, ecologici e della salute legate alle varie 
forme e modalità di produzione 
E' in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi 
multimediali per supportare il proprio lavoro. 

 

L’alunno è in grado di partecipare in modo attivo alla 
realizzazione di esperienze musicali attraverso 
l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e 
vocali appartenenti a generi e culture differenti. 
Fa uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla 
lettura, all’apprendimento e alla riproduzione di brani 

E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso 
modalità improvvisative o partecipando a processi di 

zione collettiva, messaggi musicali e 
multimediali, nel confronto critico con modelli 
appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando forme 
di notazione e/o sistemi informatici. 
Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, 
dimostrando la propria capacità di comprensione di 
eventi, materiali, opere musicali e riconoscendone i 
significati, anche in relazione al contesto storico-

Analizza gli aspetti formali e strutturali insiti negli 
eventi e nei materiali musicali, facendo uso di un lessico 
appropriato e adottando codici rappresentativi diversi, 
ponendo in interazione musiche di tradizione orale e 

Valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, 
riesce a raccordare la propria esperienza alle tradizioni 

ersità culturali contemporanee. 
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le 
proprie esperienze musicali, servendosi anche di 
appropriati codici e sistemi di codifica. 
Orienta lo sviluppo delle proprie competenze musicali, 

ruzione di un’identità musicale che 
muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e 
capacità, dalla conoscenza delle opportunità musicali 
offerte dalla scuola e dalla fruizione dei contesti socio-
culturali presenti sul territorio. 
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L’ allievo sa eseguire con consapevolezza brani solistici e 
d'insieme appartenenti a diversi generi, epoche, stili, di difficoltà 
tecnica adeguata al percorso compiuto. 
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L’alunno utilizza gli elementi 
grammaticali di base del linguaggio 
visuale per osservare, descrivere e 
leggere immagini statiche (quali 
fotografie, manifesti, opere d’arte) e 
messaggi in movimento (quali spot, 
brevi filmati, videoclip, ecc.). 
Utilizza le conoscenze sul linguaggio 
visuale per produrre e rielaborare in 
modo creativo le immagini attraverso 
molteplici tecniche, di materiali e si 
strumenti diversificati (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma 
anche audiovisivi e multimediali). 
Legge gli aspetti formali di alcune 
opere; apprezza opere s’arte e oggetti 
di artigianato provenienti da altri 
paesi diversi dal proprio. 
Conosce i principali beni artistico-
culturali presenti nel proprio 
territorio, e mette in atto pratiche di 
rispetto e salvaguardia 

L’alunno padroneggia gli elementi della grammatica del 
linguaggio visuale, legge e comprende i significati di immagini e 
prodotti multimediali. 
Legge le opere più  significative  prodotte  nell’arte antica, 
medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei 
rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore 
culturale di tutte le produzioni artistiche. 
Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico 
e ambientale del proprio territorio, ed è sensibile ai problemi della 
sua tutela e conservazione. 
Realizza elaborati in modo personale e creativo, applicando le 
regole del linguaggio visivo, utilizzando tecniche e materiali 
differenti anche con l’integrazione di più media. 
Descrive e commenta opere d’arte, beni culturali e immagini 
utilizzando il linguaggio verbale specifico. 
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L’alunno acquisisce consapevolezza 
di sé attraverso l’ascolto e 
l’osservazione del proprio corpo, la 
padronanza degli schemi motori e 
posturali, sapendosi adattare alle 
variabili spaziali e temporali. 
Utilizza il linguaggio corporeo e 
motorio per comunicare ed esprimere 
i propri stati d’animo. 
Sperimenta una pluralità di 
esperienze che permettono di 
conoscere ed apprezzare molteplici 
discipline sportive. Sperimenta, in 
forma semplificata, diverse gestualità 
tecniche. 
Si muove nell’ambiente di vita e di 
scuola rispettando alcuni criteri di 
sicurezza per sé e per gli altri. 
Riconosce alcuni principi relativi al 
proprio benessere psico-fisico, legati 
alla cura del proprio corpo e ad un 
corretto regime alimentare. 
Comprende, all’interno delle varie 
occasioni di gioco e di sport, il valore 
delle regole e l’importanza di 
rispettarle, nella consapevolezza che 
la correttezza e il rispetto reciproco 
sono aspetti irrinunciabili. 

L'alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei 
punti di forza che nei limiti. 
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il 
movimento in situazione. 
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio 
motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, 
attivamente i valori sportivi (fair - play) come modalità di 
relazione quotidiana e di rispetto delle regole. 
Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di 
promozione dello "star bene" in ordine a un sano stile di vita e alla 
prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di 
impegnarsi per il bene comune. 
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L’alunno riflette su Dio Creatore e 
Padre, sugli elementi fondamentali 
della vita di Gesù; riconosce il 
significato cristiano del Natale e della 
Pasqua, collegando i contenuti 
all’ambiente in cui vive, alle 
tradizioni e al proprio vissuto. 
Riconosce la Bibbia, libro sacro per 
ebrei e cristiani, ne identifica le 
caratteristiche essenziali e la 
distingue da altre tipologie di testi. 
Conosce le origini e lo sviluppo del 
Cristianesimo e delle altre grandi 
religioni; confronta la propria 
esperienza con quella di altre persone 
ed impara a dare valore ai 
comportamenti. 

 

L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi 
sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra 
dimensione religiosa e culturale. A partire dal contesto in cui vive, 
sa interagire con persone di religione differente, sviluppando 
un’identità capace di accoglienza, confronto e dialogo.  
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati 
oggettivi della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento 
di Gesù, del Cristianesimo delle origini. Ricostruisce gli elementi 
fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende 
della storia civile passata e recente elaborando criteri per avviarne 
una interpretazione consapevole. 
Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, 
riti…), ne individua le tracce presenti in ambito locale, italiano, 
europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto di vista 
artistico, culturale e spirituale. 
Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto 
di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. 
Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a 
dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera 
armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo 
circonda. 
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LE COMPETENZE CHIAVE 

 

Il 18 Dicembre 2006  il Parlamento Europeo e il Consiglio hanno approvato una 

“Raccomandazione” relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente.  

Le competenze - chiave individuate dall’Unione Europea corrispondono alle competenze di cui tutti 

hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione 

sociale e l’occupazione.  

Il quadro di riferimento europeo individua otto ambiti di competenze – chiave. 

In Italia tali competenze sono state richiamate nelle “Indicazioni nazionali per il curricolo della 

scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione"2012.  

Il  nostro Istituto  ha elaborato tali competenze individuando il profilo in uscita dell’alunno al 

termine di ogni segmento scolastico. 

Nell’a.s. 2016/17 il Collegio dei docenti parteciperà a corsi di formazione sulla valutazione per 

competenze ed elaborerà tale valutazione nell’ambito del curricolo verticale.. 

 

 

COMUNICAZIONE IN LINGUA MADRE 

 

La comunicazione nella madre lingua è la capacità di esprimere e di interpretare concetti, pensieri, 
sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale che scritta (comprensione orale, espressione orale, 
comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul 
piano linguistico in una intera gamma di contesti culturali e sociali, quale istruzione e formazione, 
lavoro, vita domestica e tempo libero. 

 

SCUOLA DELL' INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECOND ARIA 
PRIMO GRADO 

Sa raccontare, narrare, 
descrivere situazioni ed 
esperienze vissute, utilizza con 
sempre maggiore proprietà la 
lingua italiana. 

 

Rileva le caratteristiche 

Dimostra una padronanza della 
lingua italiana tale da 
consentirgli di comprendere 
enunciati e testi, di esprimere 
le proprie idee e di adottare 
diversi registri linguistici. 

 

Dimostra padronanza della 
lingua italiana tale da 
consentirgli di comprendere 
enunciati e testi di una certa 
complessità, di esprimere le 
proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato. 
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principali di eventi, oggetti, 
situazioni; formula ipotesi; 
ricerca soluzioni a situazioni 
problematiche di vita 
quotidiana. 

 

E' attento alle consegne, si 
appassiona e porta a termine il 
lavoro anche documentandolo. 

 

Si avvia all'uso consapevole 
delle tecnologie della 
comunicazione per ricercare e 
per analizzare dati e 
informazioni. 

 

Possiede un patrimonio di 
conoscenze e di nozioni di base 
ed è capace di procurarsi nuove 
informazioni. 

Ha buone competenze digitali, 
usa con consapevolezza le 
tecnologie della comunicazione 
per ricercare, analizzare e 
approfondire dati e 
informazioni, interagendo con 
soggetti diversi. 

 

Possiede un patrimonio di 
conoscenze e di nozioni di 
base, è capace di ricercare e di 
procurarsi nuove informazioni 
e di impegnarsi in nuovi 
apprendimenti anche in modo 
autonomo. 

 

 

 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN CAMPO  SCIENTIFICO 
E TECNOLOGICO  

La competenza matematica è l'abilità di sviluppare e applicare il pensiero razionale per risolvere 
una serie di problemi in situazioni quotidiane. La competenza matematica comporta, in misura 
variabile,la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (logico e spaziale)e di 
presentazione(formule,modelli,grafici,costrutti e carte). 

SCUOLA DELL' INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECOND ARIA 
PRIMO GRADO 

Manifesta curiosità e voglia di 
sperimentare, interagendo con 
la realtà circostante. 

Ordina e raggruppa oggetti in 
base a caratteristiche salienti e 
sa motivare la scelta. 

Utilizza i principali 
quantificatori. 

Si orienta nello spazio 
interagendo con le cose, le 
persone e l'ambiente 
circostante 

 

 

Analizza dati e fatti della realtà 
e ne verifica l'attendibilità. 

Utilizza strumenti per la 
descrizione scientifica del 
mondo e per affrontare 
problemi utili nella vita 
quotidiana. 

Si muove con sicurezza nel 
calcolo orale e scritto usando i 
numeri naturali e sa valutare 
l'opportunità di ricorrere alla 
calcolatrice. 

Descrive, denomina e classifica 
figure in base a caratteristiche 
geometriche, ne determina 
misure, progetta e costruisce 
modelli concreti di vario tipo. 

Utilizza le procedure del 
calcolo aritmetico ed 
algebrico,rappresentandole 
anche sotto forma grafica. 

Confronta ed analizza figure 
geometriche ,individuando 
invarianti e relazioni. 

Individua le strategie 
appropriate per la risoluzione 
dei problemi. 

Analizza e interpreta dati anche 
con l'ausilio di 
rappresentazioni grafiche. 

Utilizza consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e semplici 
applicazioni di tipo 
informatico. 
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COMPETENZA IN CAMPO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO 

La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l'insieme 
delle conoscenze e degli strumenti posseduti per spiegare il mondo circostante individuando 
problematiche e soluzioni. La competenza in campo tecnologico è considerata l'applicazione di tale 
conoscenza e metodologia per dare risposta a bisogni avvertiti dagli esseri umani. 

SCUOLA DELL' INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECOND ARIA 
PRIMO GRADO 

Manifesta curiosità e voglia di 
sperimentare, interagendo con 
la realtà circostante. 

Ordina e raggruppa oggetti in 
base a caratteristiche salienti e 
sa motivare la scelta. 

Osserva il proprio corpo, i 
viventi e gli ambienti in cui 
vivono, i fenomeni naturali 
accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 

Esplora le potenzialità offerte 
dalla tecnologia. 

 

Sviluppa atteggiamenti di 
curiosità verso il mondo. 

Osserva e descrive lo svolgersi 
dei fatti, pone domande, 
formula ipotesi, le verifica e 
sperimenta intorno a fenomeni 
del mondo fisico, tecnologico e 
biologico. 

Riconosce le principali 
caratteristiche e i modi di 
vivere di organismi animali e 
vegetali. 

Individua il rapporto esistente 
tra uomo, energia ed ambiente. 

Ha atteggiamento di cura verso 
l'ambiente scolastico e di 
rispetto e di tutela verso 
l'ambiente sociale e naturale. 

Ha consapevolezza della 
struttura e dello sviluppo del 
proprio corpo nei suoi diversi 
organi e apparati; riconosce 
l'importanza dell'igiene 
personale come condizione 
indispensabile per la salute 
dell'uomo. 

Conosce alcuni processi di 
trasformazione di risorse e di 
consumo di energia, ed 
interpreta l'azione 
modificatrice dell'uomo 
relativamente all'impatto 
ambientale. 

Conosce e utilizza semplici 
oggetti e strumenti di uso 
quotidiano ed è in grado di 

Osserva, descrive, sperimenta 
intorno a fenomeni naturali ed 
artificiali, a partire 
dall'esperienza. 

Ricerca soluzioni ai problemi, 
utilizzando le conoscenze 
acquisite. 

 

 

Ha una visione della 
complessità del sistema dei 
viventi e della loro evoluzione 
nel tempo e riconosce nella 
loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e 
piante, e i modi di soddisfarli 
negli specifici contesti 
ambientali. 

Riconosce il ruolo dell’uomo 
sul pianeta, il carattere finito 
delle risorse, nonché 
l’ineguaglianza dell’accesso a 
esse, e adotta modi di vita 
ecologicamente responsabili.  

Ha consapevolezza della 
struttura e dello sviluppo del 
proprio corpo; ha cura della 
propria salute e adotta 
comportamenti finalizzati alla 
prevenzione e al benessere. 

Conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di 
produzione di beni e riconosce 
le diverse forme di energia 
coinvolte. 
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descriverne la funzione 
principale e la struttura e di 
spiegarne il funzionamento. 

Produce semplici modelli o 
rappresentazioni grafiche del 
proprio operato, utilizzando 
elementi del disegno tecnico o 
strumenti multimediali.  

 

 

 

 

Conosce e/o utilizza oggetti, 
strumenti e macchine di uso 
comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la 
funzione in relazione alla 
forma, alla struttura e ai 
materiali. 

Utilizza consapevolmente gli 
strumenti tecnologici rispetto 
alle proprie necessità di studio 
e socializzazione. 

Progetta e realizza 
rappresentazioni grafiche, 
utilizzando elementi del 
disegno tecnico.  

 
 

 

 

 

 

COMPETENZA DIGITALE  
 

La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le 
tecnologie della società dell’informazione (TSI) per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. 

 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE  
 

E' la capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e 
opinioni in forma sia orale sia scritta. Richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione 
interculturale. 

SCUOLA DELL' INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECOND ARIA 
PRIMO GRADO 

E' consapevole della presenza 
di lingue e culture diverse e le 
sperimenta in modo ludico e 
con curiosità. 

 

E' in grado di esprimersi a 
livello elementare in lingua 
inglese e di affrontare una 
comunicazione essenziale in 
semplici situazioni di vita 
quotidiana. 

 

Nell'incontro con persone di 
diverse nazionalità è in grado 
di esprimersi a livello 
elementare in lingua straniera e 
di affrontare una 
comunicazione essenziale in 
semplici situazioni di vita 
quotidiana. Utilizza la lingua 
inglese nell'uso delle 
tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione. 
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Essa è supportata da abilità di base nelle TIC: l’uso del computer per reperire, valutare, conservare, 
produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti 
collaborative tramite Internet.  
SCUOLA DELL' INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECOND ARIA 

PRIMO GRADO 
Si avvicina con curiosità agli 
strumenti tecnologici. 

 Ne coglie facilmente funzioni 
ed uso. 

 

. 

Usa le tecnologie della 
comunicazione e 
dell'informazione per ricercare 
e per produrre. 

 Sa utilizzare le principali 
funzioni dei software 
informatici utili allo scopo. 

 

Usa le tecnologie della 
comunicazione e dell' 
informazione per ricercare, per 
analizzare dati e per produrre 
documenti. 

E' consapevole delle 
potenzialità, dei limiti e dei 
rischi di tali tecnologie. 

 

 

 

 

 

IMPARARE AD IMPARARE  
 

Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio 
apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello 
individuale che in gruppo. Questa competenza comprende la consapevolezza del proprio processo 
di apprendimento e dei propri bisogni, l'identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di 
sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace. Questa competenza comporta 
l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità come anche la ricerca 
e l’uso delle opportunità di orientamento. Il fatto di imparare a imparare fa sì che i discenti 
prendano le mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro esperienze di vita per usare 
e applicare conoscenze e abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, nell'istruzione e 
nella formazione. La motivazione e la fiducia sono elementi essenziali perché una persona possa 
acquisire tale competenza.  
SCUOLA DELL' INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECOND ARIA 

PRIMO GRADO 
E' in grado di prestare 
attenzione alle consegne. 

Si appassiona e porta a termine 
le attività. 

 Diventa consapevole dei 
processi realizzati. 

 

E' in grado di ricercare e 
organizzare nuove 
informazioni partendo dal 
patrimonio di conoscenze e 
dalle nozioni di base 
possedute. 

 

E' in grado di ricercare, 
organizzare e rielaborare nuove 
informazioni partendo dal 
patrimonio di conoscenze 
posseduto. 

Si impegna in nuovi 
apprendimenti in modo 
autonomo. 
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COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  

 

Si intendono competenze personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di 
comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa. La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale. La 
competenza civica, in particolare la conoscenza di concetti e strutture sociopolitici (democrazia, 
giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili), dota le persone degli strumenti per impegnarsi a 
una partecipazione attiva e democratica.  
 
SCUOLA DELL' INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECOND ARIA 

PRIMO GRADO 
 
Sviluppa il senso dell'identità 
personale. 

 Ha cura e rispetto di sè, degli 
altri e dello spazio in cui opera. 

E' attento alle consegne, si 
appassiona e porta a termine il 
lavoro anche documentandolo. 

 

Conosce le regole del vivere 
comune e le rispetta, mette in 
atto comportamenti di 
autocontrollo. 
Attiva modalità relazionali 
positive con compagni e adulti. 
 Riconosce, attraverso 
l'esperienza vissuta a scuola, il 
valore della democrazia, il 
ruolo delle strutture e 
interagisce con esse. 

Rispetta l'ambiente attraverso 
comportamenti di salvaguardia 
del patrimonio. 

Ha consapevolezza delle 
proprie potenzialità e dei propri 
limiti. 
Si impegna per un sano e 
corretto stile di vita. 
Assimila il senso e la necessità 
del rispetto della convivenza.  
Partecipa attivamente alla vita 
civile attraverso la conoscenza 
dei concetti e delle strutture 
socio-politiche. 
 Agisce nel rispetto 
dell'ambiente attraverso un 
consapevole utilizzo delle 
risorse. 

 
 

 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITA'  
 

Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le idee 
in azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la 
capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. È una competenza che aiuta 
gli individui, non solo nella loro vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società, ma anche nel 
posto di lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui operano e a poter cogliere le 
opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche di 
cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. Essa 
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dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere il buon governo.  
 

SCUOLA DELL' INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECOND ARIA 
PRIMO GRADO 

Gioca e si esprime in modo 
personale e creativo. 

Sa chiedere aiuto quando si 
trova in difficoltà e sa fornire 
aiuto a chi lo chiede. 

 E' disposto a misurarsi con le 
novità. 

 

Conosce l'ambiente in cui 
opera e le risorse di cui 
dispone. 

Organizza attività sia 
individualmente sia in gruppo. 

Valuta diverse soluzioni e 
prende decisioni. 

E' consapevole dei processi 
realizzati e li documenta. 

 

Conosce l'ambiente in cui 
opera e le risorse di cui 
dispone. 

Pianifica e progetta attività sia 
individualmente sia in gruppo. 

 Valuta diverse soluzioni e 
prende decisioni. 

 Agisce con flessibilità. 

 E' consapevole dei processi 
realizzati e li documenta. 

 
 

 

 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESIONE CULTURALE  
 

Consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in 
un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la 
letteratura e le arti visive. La conoscenza culturale presuppone una consapevolezza del retaggio 
culturale locale, nazionale ed europeo e della sua collocazione nel mondo.  

 

SCUOLA DELL' INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECOND ARIA 
PRIMO GRADO 

Racconta situazioni ed 
esperienze vissute 
esprimendosi con diversi 
linguaggi. 
 
Percepisce le proprie esigenze 
e i propri stati d'animo e sa 
esprimerli in modo 
comprensibile. 

È sensibile alla presenza di 
diverse culture, lingue ed 
esperienze. 

Sa raccontare e descrivere 
esperienze del vissuto 
personale utilizzando una 
pluralità di linguaggi. 
 
Orienta le proprie scelte in 
base ai propri interessi e 
attitudini. 
 
Riconosce le diverse identità e 
culture. 

Sa descrivere e narrare con 
rielaborazione critica gli 
argomenti trattati utilizzando in 
modo appropriato linguaggi 
specifici. 
 
 È in grado di ricercare nuove 
informazioni in modo 
autonomo attraverso le 
conoscenze apprese e le abilità 
sviluppate. 
 
 Si impegna, in relazione alle 
proprie potenzialità, in campi 
espressivi, motori, artistici e 
musicali che gli sono 
congeniali. 
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Promuove il dialogo 
interculturale nel rispetto delle 
diverse identità, culture e 
tradizioni.  

 



 

IL REGISTRO ELETTRONICO

Il formato multimediale consente immediatezza di compilazione e soprattutto la possibilità di filt

di ricerca e di sintesi, utili ad avere una visione d’insieme della classe e delle attività svolte e 

programmate. Tale sistema di interazione scuola

Digitale. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL REGISTRO ELETTRONICO  
 
La nostra scuola adotta il registro elettronico in 

sostituzione di quello cartaceo, sia per registrare le attività 

della classe, sia  quelle  del docente. A partire dall’a.s. 

15/16 è attivo  l’accesso alle famiglie, attraverso p

personali, per visionare informazioni relative alle varie 

aree: voti, assenze, note disciplinari, valutazioni 

quadrimestrali e attività del docente.  

Il formato multimediale consente immediatezza di compilazione e soprattutto la possibilità di filt

di ricerca e di sintesi, utili ad avere una visione d’insieme della classe e delle attività svolte e 

programmate. Tale sistema di interazione scuola-famiglia è in linea con il piano Nazionale Scuola 
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La nostra scuola adotta il registro elettronico in 

sostituzione di quello cartaceo, sia per registrare le attività 

della classe, sia  quelle  del docente. A partire dall’a.s. 

15/16 è attivo  l’accesso alle famiglie, attraverso password 

personali, per visionare informazioni relative alle varie 

aree: voti, assenze, note disciplinari, valutazioni 

Il formato multimediale consente immediatezza di compilazione e soprattutto la possibilità di filtri 

di ricerca e di sintesi, utili ad avere una visione d’insieme della classe e delle attività svolte e 

famiglia è in linea con il piano Nazionale Scuola 
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VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

La valutazione è un processo costante e continuo in stretta connessione con la Progettazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Degli Apprendimenti e del 
Comportamento 

Esterna= Invalsi 
 

 
VALUTAZIONE 

Valutazione di Sistema a cura 
del GAV, che elaborerà il RAV 
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LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

La valutazione è un processo dinamico molto 

complesso, il cui fine principale deve essere quello di 

favorire la promozione umana e sociale dell’alunno, la 

stima verso di sé, la sua capacità di autovalutarsi e di scoprire i punti di forza e i punti di debolezza, di 

autoorientare i suoi comportamenti e le sue scelte future.  

Il processo di valutazione consta di tre momenti: 

1) la valutazione diagnostica o iniziale. Serve a individuare, attraverso l’analisi del curricolo 

scolastico, le informazioni relative al percorso scolastico precedente, la somministrazione di prove 

d’ingresso, il livello di partenza degli alunni, ad accertare il possesso dei pre-requisiti e a predisporre 

eventuali attività di recupero. Essa tiene conto della personalità di ogni alunno, del suo vissuto 

personale e del suo stile d’apprendimento. 

 

2) la valutazione formativa o in itinere. È finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue 

sul processo di apprendimento. Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai docenti 

indicazioni per verificare l’efficacia e l’adeguatezza della programmazione al fine di attivare eventuali 

correttivi o predisporre interventi di rinforzo/recupero per gli alunni. 

 

3) la valutazione sommativa o complessiva o finale. Consente un giudizio sulle conoscenze e abilità 

acquisite dallo studente in un determinato periodo di tempo o al termine dell’anno scolastico. 

 

La valutazione numerica delle verifiche, sia orali sia scritte, è espressa in decimi, da 1 a 10.  

Al fine di ottenere omogeneità nelle valutazioni disciplinari, di rendere trasparente l’azione valutativa 

della Scuola e di avviare gli alunni alla consapevolezza del significato attribuito al voto espresso in 

decimi, i docenti concordano ad inizio di anno scolastico ed esplicitano in forma scritta, attraverso 

griglie di misurazione predisposte per i diversi tipi di verifiche e per le singole discipline, i criteri di 

valutazione delle prove sulla base di indicatori e descrittori condivisi, informandone gli alunni. 
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LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

All’interno dell’azione professionale ogni insegnante curerà l’osservazione occasionale e sistematica, 
espressa ed esercitata attraverso specifici itinerari formativi, che consentirà di valutare le esigenze del 
bambino e di riequilibrare, se necessario, le proposte educative poiché la programmazione degli 
interventi si modula e si definisce costantemente sui modi di essere, sui ritmi di sviluppo e sugli stili di 
apprendimento di ogni bambino. 
Il progetto educativo – didattico sarà strutturato tenendo conto dei quattro ambiti del fare e dell’agire del 
bambino previsti dagli orientamenti e dalle indicazioni nazionali, e dal contesto nel quale si opera. 
La valutazione dei bambini avverrà attraverso: 
- l’osservazione occasionale; 
- l’osservazione sistematica; 
- schede di valutazione; 
- libri operativi diversificati per le tre fasce d’età. 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

VOTO SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SEC. di PRIMO GRADO 

 INDICATORI 

10/10 L’alunno dimostra piena padronanza di 
conoscenze e strumentalità. Opera 
autonomamente; rielabora i contenuti in 
modo personale e li comunica in modo 
sicuro ed efficace. 

Lo studente dimostra un’esauriente, 
approfondita e critica conoscenza degli 
argomenti, operando efficaci ed originali 
collegamenti; si esprime con chiarezza, ordine e 
precisione terminologica. Rivela capacità di 
giudizio autonoma. 

9/10 L’alunno dimostra una buona padronanza di 
conoscenze e strumentalità, che sa applicare. 
Opera autonomamente; rielabora i contenuti 
e li comunica in modo sicuro. 

Lo studente dimostra un’esauriente ed 
approfondita conoscenza degli argomenti, 
operando efficaci ed originali collegamenti; si 
esprime con chiarezza, ordine e precisione 
terminologica. 

8/10 L’alunno dimostra padronanza delle 
conoscenze e delle strumentalità che sa 
applicare. Opera autonomamente; rielabora i 
contenuti e li comunica in modo adeguato. 

Lo studente dimostra un’esauriente conoscenza 
degli argomenti, opera opportuni collegamenti; 
si esprime con chiarezza, ordine, precisione 
terminologica. 

7/10 L’alunno possiede conoscenze e 
strumentalità che applica in modo non 
sempre ordinato. Opera con discreta 
autonomia. Espone i contenuti in modo 
semplice, ma corretto. 

Lo studente rivela una discreta conoscenza degli 
argomenti che sa organizzare ed esporre in 
modo ordinato, avvalendosi di una terminologia 
chiara e corretta. 

6/10 L’alunno possiede strumentalità essenziali. 
Opera non sempre autonomamente. Utilizza 
un linguaggio semplice e non del tutto 
corretto. 

Lo studente conosce i contenuti essenziali, che 
organizza in un’esposizione ordinata, pur con 
l’aiuto di domande guida del docente. Utilizza 
un linguaggio semplice. 

5/10 L’alunno possiede conoscenze frammentarie 
e strumentalità incomplete. Opera con 
limitata autonomia. Comunica in modo 
inadeguato. 

Lo studente dimostra una conoscenza lacunosa; 
incontra difficoltà nello svolgimento dei compiti 
ed espone in modo non sempre chiaro e corretto. 

4/10  Lo studente presenta gravi lacune nella 
conoscenza che espone in modo poco pertinente, 
rivelando una limitata padronanza del 
linguaggio. 
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VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

 

 Italiano  

• Correttezza morfo-sintattica 

• Coerenza e coesione  

• Ricchezza di contenuti 

 

  Prima e seconda lingua comunitaria (Inglese, Francese, Spagnolo)  

• Comprensione di un testo 

• Coesione, coerenza e correttezza del testo prodotto 

 

  Matematica 

• Applicazione delle proprietà richieste 

• Comprensione e soluzione di un problema 

• Comprensione e uso dei linguaggi specifici 

 

Si prevede la somministrazione di prove omogenee (per classi parallele) almeno alla 

fine di ogni quadrimestre e almeno per Italiano e Matematica 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PRIMO CICLO 

 

VOTO                                       INDICATORI 

10 

Il 10 è assegnato agli alunni che si sono dimostrati: 
assidui nella frequenza; 
autonomi e responsabili nell’impegno; 
costruttivi e propositivi nella partecipazione; 
corretti e consapevoli nei comportamenti e nelle relazioni interpersonali; 
collaborativi e disponibili con i compagni. 

9 

Il 9 è assegnato agli alunni che si sono dimostrati: 
assidui nella frequenza; 
diligenti e costanti nell’impegno; 
partecipi in modo attivo alle attività didattiche; 
corretti e responsabili nei comportamenti e nelle relazioni interpersonali; 
disponibili con i compagni. 

8 
L’8 è assegnato agli alunni che si sono dimostrati: 
regolari nella frequenza; costanti nell’impegno; partecipi alle attività; 
corretti nei comportamenti; aperti alle relazioni interpersonali. 

7 

Il 7 è assegnato agli alunni che si sono dimostrati: 
discontinui nella frequenza; 
poco costanti nell’impegno e/o poco coinvolti nelle attività scolastiche; 
poco partecipi alle attività; 
non sempre corretti (abbiano avuto bisogno di richiami per mantenere un 
comportamento ed un linguaggio educati); 
non sempre disponibili alle relazioni interpersonali. 

6 

Il 6 è assegnato agli alunni che si sono dimostrati: 
assenti con una certa frequenza e/o poco puntuali nel giustificare le 
assenze; 
incostanti nell’impegno; scarsamente partecipi alle attività; poco corretti ( 
siano incorsi in frequenti ammonimenti disciplinari o in sospensioni dalle 
lezioni), raramente disponibili alle relazioni interpersonali. 

5 

Scuola Primaria 
-Partecipazione alla vita 
scolastica caratterizzata  da 
assenza di impegno  e di 
interesse  
- Rapporto con gli altri quasi 
sempre scorretto e oppositivo.  
- Rifiuto pressoché sistematico 
delle regole della  vita scolastica.  
- Organizzazione del lavoro 
scolastico disorganica e 
disordinata.  
- Mancanza di rispetto e cura per 
cose,strutture, ambienti. 

 
 

Scuola Secondaria 
 
Il 5 è  assegnato agli alunni che: 
1. siano incorsi in violazioni gravi che 
hanno comportato una sanzione 
disciplinare con allontanamento dalla 
comunità scolastica superiore ai 15 giorni 
per: 
• reati che violino la dignità, la 
privacy e il rispetto della persona umana, 
• comportamenti che abbiano 
messo in pericolo l’incolumità delle 
persone, 
• gravi violazioni 
nell’adempimento dei propri doveri, nel 
rispetto delle regole  scolastiche e nel 
rispetto dei diritti altrui e delle regole che 
governano la convivenza civile; 
2. dopo l’irrogazione della sanzione 
disciplinare non abbiano dato segno di 
apprezzabili e concreti cambiamenti nel 
comportamento tali da evidenziare un 
sufficiente livello di miglioramento nel  
percorso di crescita e di maturazione  



50 
 

 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

 

Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, spetta all'autonomia didattica 

delle comunità professionali progettare percorsi per la promozione, la rilevazione e la 

valutazione delle competenze. Particolare attenzione sarà posta a come ciascuno 

studente mobilita e orchestra le proprie risorse - conoscenze, abilità, atteggiamenti, 

emozioni - per affrontare efficacemente le situazioni che la realtà quotidianamente 

propone, in relazione alle proprie potenzialità e attitudini. 

Solo a seguito di una regolare osservazione, documentazione e valutazione 

delle competenze è possibile la loro certificazione, al termine della Scuola Secondaria 

di primo grado, tenendo conto delle linee di indirizzo ministeriali. Le certificazioni nel 

primo ciclo descrivono e attestano la padronanza delle competenze progressivamente 

acquisite, sostenendo e orientando gli studenti verso la scuola del secondo ciclo. 

 

 

 

 

 

 



 

L’autovalutazione di Istituto è uno 

indispensabile per analizzare lo 

funzionamento della scuola e 

sua azione di miglioramento. 

non può essere una 

sporadica riflessione, ma 

un’attività valutativa 

con cui la scuola 

se stessa e il suo 

funzionamento, 

le sue peculiarità e i 

La nostra scuola 

carico dei risultati del proprio lavoro e ne ‘rende conto’ ai soggetti interni ed esterni, 

potenziando in questo modo la sua natura professionale e la sua autonomia 

decisionale. In questa prospettiva, le modalità autovalutative non si esauriscono 

nell’analisi e nel giudizio dell’esistente, bensì sono orientate verso il futuro. 

senso e per tali finalità la nostra proposta di autovalutazione d’Istituto tiene conto della 

valutazione delle prestazioni individuali professionali, della qualità attesa dagli alunni 

e dalle famiglie, monitorata attraverso la raccolta delle informazioni valutative, la 

tabulazione dei dati e l’interpretazione dei risultati.

Scopo dell’ autovalutazione di Istituto è:

• uscire dall’autoreferenzialità

• avere alleati nel cambiamento, evento necessario per realizzare una scuola al passo 

con i tempi 

• coinvolgere, in modo attivo e co

Istituto. 

 

 

OBIETTIVI DELL’AUTOVALUTAZIONE

• Far emergere i problemi di funzionamento e individuarne le strategie di soluzione

• Prendere atto di ciò che ha dato risultati positivi

• Innalzare la qualità del s

 

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO  

 

 

L’autovalutazione di Istituto è uno 

indispensabile per analizzare lo 

funzionamento della scuola e 

sua azione di miglioramento. 

non può essere una 

sporadica riflessione, ma 

tiva 

con cui la scuola 

le sue peculiarità e i 

La nostra scuola 

carico dei risultati del proprio lavoro e ne ‘rende conto’ ai soggetti interni ed esterni, 

ndo in questo modo la sua natura professionale e la sua autonomia 

decisionale. In questa prospettiva, le modalità autovalutative non si esauriscono 

nell’analisi e nel giudizio dell’esistente, bensì sono orientate verso il futuro. 

finalità la nostra proposta di autovalutazione d’Istituto tiene conto della 

valutazione delle prestazioni individuali professionali, della qualità attesa dagli alunni 

e dalle famiglie, monitorata attraverso la raccolta delle informazioni valutative, la 

bulazione dei dati e l’interpretazione dei risultati. 

Scopo dell’ autovalutazione di Istituto è: 

uscire dall’autoreferenzialità 

avere alleati nel cambiamento, evento necessario per realizzare una scuola al passo 

coinvolgere, in modo attivo e consapevole, tutti i protagonisti nella valutazione di 

OBIETTIVI DELL’AUTOVALUTAZIONE  

Far emergere i problemi di funzionamento e individuarne le strategie di soluzione

Prendere atto di ciò che ha dato risultati positivi 

Innalzare la qualità del servizio scolastico 
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strumento 

stato di 

orientare la 

Essa, perciò, 

semplice 

dev’essere 

sistematica 

interroga 

riconosce 

propri limiti. 

dunque si fa 

carico dei risultati del proprio lavoro e ne ‘rende conto’ ai soggetti interni ed esterni, 

ndo in questo modo la sua natura professionale e la sua autonomia 

decisionale. In questa prospettiva, le modalità autovalutative non si esauriscono 

nell’analisi e nel giudizio dell’esistente, bensì sono orientate verso il futuro. In questo 

finalità la nostra proposta di autovalutazione d’Istituto tiene conto della 

valutazione delle prestazioni individuali professionali, della qualità attesa dagli alunni 

e dalle famiglie, monitorata attraverso la raccolta delle informazioni valutative, la 

avere alleati nel cambiamento, evento necessario per realizzare una scuola al passo 

nsapevole, tutti i protagonisti nella valutazione di 

Far emergere i problemi di funzionamento e individuarne le strategie di soluzione 
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LA  VALUTAZIONE DEL NOSTRO SISTEMA SCOLASTICO 

 

Il Sistema nazionale di valutazione (SNV) valuta l’efficienza e l’efficacia del sistema 

educativo di istruzione e formazione.  

A partire dall’a.s. 14/15 viene costituito il GAV (gruppo di autovalutazione) che ha 

elaborato  il RAV (rapporto di Autovalutazione) sui seguenti aspetti: 

� contesto e risorse 

� esiti 

� processi 

� processo di autovalutazione 

� individuazione delle priorità 

 

Le risultanze del RAV hanno rappresentato il punto di partenza per 

l’elaborazione del piano di miglioramento. 

 

 

 

                                    PROVE INVALSI  

La Scuola partecipa alle rilevazioni degli apprendimenti degli studenti 

(Italiano e Matematica) per le classi II e V di Scuola Primaria e III di 

Secondaria di I Grado (che rientrano tra le prove previste e valutabili degli 

Esami conclusivi del Primo Ciclo d’Istruzione). 

Le date sono quelle che l’INVALSI annualmente comunicherà alle Scuole e che 

sono uguali per tutto il territorio nazionale. 

La restituzione dei dati da parte dell’INVALSI consente ai docenti una riflessione sulla 

progettazione e sui livelli di apprendimento degli alunni in Italiano e Matematica. 

Nel corso dell’anno sono previste simulazioni per abituare gli alunni a tali prove.  
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SICUREZZA DLGS 81/2008 
 

Il tema della sicurezza è oggetto di attenzione e grande considerazione 

nella nostra scuola.  Il nostro scopo è quello di promuovere una "cultura 

della prevenzione" finalizzata a stimolare gli alunni  nell’assumere in 

modo competente il controllo della propria vita, diventando persone 

responsabili e attive nella società, attraverso un ambiente scolastico sano, una collaborazione 

attiva e un’educazione alla salute efficace. 

Una scuola che promuove la salute si basa sulla consapevolezza che la prevenzione può 

passare solo attraverso un’azione programmata e strutturata nel tempo. 

Essa è affrontata sia dal punto di vista educativo (con interventi di educazione alla sicurezza 

stradale e prove di evacuazione per un minimo di due esercitazioni annue),  sia dal punto di 

vista legislativo, con interventi che adempiano alle vigenti normative in materia di sicurezza 

(D.Lgs. 81/2008 e D.Lgs. 106/09). 

In questa direzione, gli interventi concreti realizzati per ciascuno degli edifici di pertinenza 

dell'Istituto sono i seguenti: 

• compilazione della lista di controllo (check list); 

• redazione del documento di valutazione del rischio; 

• richieste di intervento al Comune (Ente competente, in quanto proprietario degli 

immobili), al fine dell'accertamento "delle condizioni statiche degli edifici". 

• organizzazione dell'emergenza; 

• definizione delle procedure di emergenza ed evacuazione; 

• redazione ed apposizione delle cartografie; 

• nomine delle squadre di evacuazione, primo soccorso e prevenzione incendi; 

• formazione ed informazione del personale e degli alunni. 

Inoltre, tutto il personale dell'Istituto operante in ciascun edificio ha seguito corsi di 

formazione - informazione e addestramento; gli addetti alle squadre di primo soccorso e 

prevenzione incendi sono in possesso delle relative specializzazioni. 

 I collaboratori del Dirigente Scolastico e gli ASPP si 

incaricano di coordinare le iniziative. 
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PRIVACY 

L’Istituto Comprensivo Polo 1 di Galatone nei suoi atti rispetta quanto previsto in 

tema di tutela dei dati personali dal D. Lgs. n. 196 del 2003, dall'art. 7 del codice della 

privacy e dal Provvedimento 26 luglio 2005 emesso dal garante. 

Il rispetto delle normative ricordate consente ai genitori di godere dei diritti 

riconosciuti dal Codice per la privacy, ai docenti di svolgere al meglio il proprio 

lavoro – fatto di valutazione e orientamento -, evitando di far emergere informazioni 

particolarmente delicate afferenti ai dati sensibili che il Garante protegge. 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

In stretto rapporto con le finalità di questo Piano, le proposte di ampliamento 

dell'offerta formativa si articolano secondo tre direttive: 

• Favorire attività finalizzate a contrastare il fenomeno della dispersione scolastica 

• Promuovere lo scambio culturale fra scuola e territorio 

• Procedere, nella proposta di formazione integrativa, in maniera organica e non 

frammentaria,  favorendo la ricaduta dell’extracurricolare sul curricolare. 

Le proposte di ampliamento dell’offerta formativa rispecchiano la specificità 

della nostra scuola e rispondono alle aspettative e ai bisogni dell’utenza scolastica e 

del territorio. In particolare le scelte proposte scaturiscono dall’esigenza di : 

• Sostenere le attività espressive e creative, con particolare riferimento alle attività 

musicali, essendo la nostra una scuola ad indirizzo musicale. 

• Consolidare l’educazione all’accoglienza e all’ inclusione. 

Alle attività laboratoriali partecipano gruppi di alunni a classi aperte in 

orizzontale e verticale,  guidati da uno o più insegnanti. 

Durante le ore curriculari o extracurriculari i Docenti possono utilizzare le ore 

di disponibilità derivanti dall'Organico dell'Autonomia per progetti di recupero o 

potenziamento. 
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                          QUADRO RIASSUNTIVO PROGETTI  

ISTITUTO COMPRENSIVO a.s. 2016/17 

TITOLO  
 
 

REFERENTI  DOCENTI 
COINVOLTI  

DESTINATARI  FINALITA’  TEMPI  

 

Globalismo 
Affettivo  

Rapanà A.- 
Calabrese M. 

10 docenti ( 7 
curricolari + 3 
di sostegno) 

Bambini di 5 
anni delle 
Quattro sezioni 
Sc. I. 

Progetto 
metodologico -
didattico di avvio 
alla letto-scrittura 

Novembre - 
Maggio 

La Giostra dei 
Desideri 

Conte A.R. – 
Manta V. 

11 Docenti ( 8 
doc. 
curricolari, 1 
docente di 
religione, 2 
doc. di 
sostegno) 

n. 4 sezioni Sc. I. 

n.2 classi prime 
Sc. P. “ G. 
Susanna” 

Valorizzare il 
ruolo dei nonni e 
la relazione nonni 
– nipoti. 

19 Settembre/ 
1 Ottobre 
2016 

We Like 
English 

Rizzello M.R. 11 Docenti n. 4 sezioni Sc. I. 

n.2 classi prime 
Sc. P. “ G. 
Susanna” 

Costruire un 
percorso 
formativo che 
arricchisca lo 
sviluppo sociale, 
cognitivo e 
comunitario del 
bambino, 
attraverso un 
primo contatto 
con la lingua 
straniera 

Novembre / 
Maggio 2017 

Riciclarte Contaldo T. Griffini C., 
Contaldo T., 

Alunni classi III 
C plesso “G. 
Susanna” 

Avvicinare gli 
alunni al gusto 
del bello 
attraverso la 
visione e la 
conoscenza di 
opere d’arte. 

Educare al 
rispetto 
dell’ambiente 

Novembre – 
Maggio  

Coro sotto 
l’Albero  

Griffini C.  GriffiniC., 
Contaldo T., 
Maglio A., 
Carlà E. 

Alunni classi III 
C-D plesso “G. 
Susanna” 

Riflettere sui temi 
che sviluppano 
l’amicizia, la 
solidarietà 

Novembre/ 
Dicembre 
2016 
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attraverso 
l’ascolto e la 
riproduzione di 
canzoni a tema 

Cantando il 
Natale 

Toma V. – De 
Braco R. 

Tutti i docenti 
di strumento 
Sc, Sec. I 
Grado e Inss. 
Classi V Sc. 
Primaria 

Classi V sc. 
Primaria e Classi 
ad Indirizzo 
Musicale 

Gestire diverse 
possibilità 
espressive della 
voce, di oggetti 
sonori e strumenti 
musicali, 
imparando ad 
ascoltare se stesso 
e gli altri. 

Novembre/Di
cembre 

Teatrando De Braco, 
Ferrara M.S., 
Inguscio L. 

Classi V di 
Sc. Primaria 

Inss. Classi V di 
Scuola Primaria 

Potenziare le 
capacità 
espressive, 
favorire la 
socializzazione e 
lo spirito di 
gruppo 

Gennaio/ 
Maggio 

Note Musicali 
Natalizie 

Bagnato A. III A – B del 
plesso “Don 
Milani” 

Tutti i docenti 
delle classi III 

Consolidare e 
valorizzare la 
conoscenza della 
musica e 
rafforzare la 
collaborazione tra 
pari 

Novembre/ 
Dicembre 

 

 

 

Giochi 
Matematici 
del 
Mediterraneo 

Migliaccio T. III B-C-D, V 
A-B-C di Sc. 
Primaria 

 Mettere a 
confronto tra 
alunni di diverse 
scuole per 
sviluppare 
atteggiamenti 
positivi verso lo 
studio della 
matematica. 

Ottobre- 
Maggio 

Impariamo a 
creare 

Paglialunga 
L., Mino G., 
Prete a., Rizzo 
L. 

Classi quarte 
di Sc. 
Primaria 

Tutti i docenti 
delle classi IV 

Conoscere e 
scoprire il 
linguaggio 
teatrale come 
metodo 
complementare 
didattico 

Novembre / 
Maggio 2017 

Giornalisti in 
erba 

Inguscio L. Alunni Classe 
V C del 
plesso “ Don 

Docenti della 
classe 

Avvicinare gli 
alunni al mondo 
dell’informazione 

Dal 10 
Novembre 
2016 al 18 
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Milani” in generale e in 
particolare al 
giornale 

Maggio 2017 

Progetto di 
potenziamento 
e sviluppo 
degli 
apprendimenti 

Petrucelli D. Alunni Classe 
I A del plesso 
“ Don Milani”  

Carrisi A., 
Macchia A., 
Petrucelli D. 

Offrire una serie 
di opportunità di 
successo negli 
apprendimenti 
degli alunni, 
incentivando lo 
sviluppo logico 
ed emotivo 

Intero anno 
scolastico 

Parole e colori Petrucelli D. Alunni Classe 
I A del plesso 
“ Don Milani”  

Carrisi A., 
Macchia A., 
Petrucelli D. 

Educare alla 
lettura, attivando 
un complesso di 
attività che 
mirino a 
promuovere 
un’attitudine 
verso il libro. 

Marzo – 
aprile 2017 ( 
attività 
extracurricula
ri) 

Storia del 
Natale 

Marra M.L. Alunni classi 
II C – D del 
plesso “G. 
Susanna” 

Cavalera S., 
Innocenti T., 
Marra M.L., 
Scrascia A. 

Comprendere il 
significato 
profondo del 
Natale utilizzando 
risorse espressive 
della recitazione, 
drammatizzazion
e e canti. 

Novembre / 
Dicembre 

Le nostre idee 
in connessione 

Larini M.C. Alunni classe 
V B del 
plesso “Don 
Milani” 

Larini M.C. 

Ferrara M.S. 

Produrre testi di 
vario tipo(Word, 
point…)  

Novembre / 
Dicembre 

Crescere in 
musica 

Prete P. 

Longo M. 

Alunni classi 
II A – B- del 
plesso “Don 
Milani” 

Pret P., Longo 
M., Striani V., 
Mino G., Ferrara 
M.S., Presicce 
G., Carrisi A.  

Integrazione 
alunni Bes 

Ottobre 
/Giugno 

Giochi 
Matematici 
del 
Mediterraneo 

Le Pera De 
Luca M.L. 

Marcuccio M. 

Tutte le classi 
Sc. Sec. I 
grado  

Tutti i docenti di 
Matematica 

Sviluppare 
competenze 
logico-
matematiche e di 
competenze 
sociali e civiche 

Ottobre / 
Aprile 

 

 

 

Sportello di 
Matematica 

Mazza I, 
Marcuccio R. 

Classi Prime e 
Seconde di 
Sc. Sec. I 

Mazza I, 
Marcuccio R. 

Recupero delle 
abilità e 
competenze 

Febbraio – 
Aprile 2017 
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Scuolaflorando Negro 
O. 

Alunni 
diversamente 
abili delle 
classi I, II, 
III di Sc. 
Sec. I Grado 
ed alcuni 
compagni di 
classe dei 
destinatari 
del progetto. 

Docenti di 
sostegno e 
docenti delle 
discipline 
interessate 
(scienze, ed. 
all'immagine, 
tecnologia, 
matematica, 
italiano) 

Promuovere il 
valore 
dell'inclusione. 
Potenziare la 
sensibilità 
ecologica. 
Promuovere la 
biodiversità. 
Sensibilizzare 
sul riciclo dei 
materiali 

Da gennaio a 
giugno 2017  

La Guida la 
faccio io 

Carciofo 
A. 

Alunni classi 
I C e I D di 
Sc. Sec. I 
Grado 

Docenti di 
italiano delle 
classi 
interessate 

Educare alla 
comunicazione, 
alla relazione 
interpersonale e 
alla 
diversificazione 
dei linguaggi 

Settembre/Maggio 

Giochi Sportivi 
Studenteschi 

Vergine 
S. 

Alunni classi 
Scuola Sec. I 
Grado 

Docente di 
Ed. motoria 

Praticare 
attività di 
atletica leggera, 
potenziando 
così le abilità 
motorie di base 

 

Progetto 
Benessere  

Arbia Alunni classi 
III Scuola 
Sec. I Grado 

Docenti 
Italiano, 
Scienze, 
Religione 

Favorire la 
conoscenza di 
sè e 
promuovere il 
rispetto degli 
altri 

Ottobre-Maggio 

 

 

 

 

 

Grado matematiche 

Diversa..mente 
Insieme 

Murrone S. Alunni classe 
I B Sc. Sec I 
Grado 

Docenti di 
sostegno e 
curricolari 

Consentire lo 
svolgimento di un 
programma di 
attività il più 
possibile 
rispondenti alle 
realtà e ai bisogni 
dei ragazzi  

Intero anno  

scolastico 
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La Scuola Infanzia  partecipa al Progetto Liber 2015 a cura del Servizio Civile della 

Biblioteca Comunale: collaborazioni per l'educazione stradale e attività utili a sostenere la 

passione per i libri e la lettura. 

 

La Scuola Primaria partecipa, inoltre, ai seguenti progetti: 

-Sostegno del Settore Olio di Oliva (classi IV) a cura di Studio DECSA (Ass. di Ed. 

Ambientale) 

- Progetto di prevenzione alla violenza a cura del Centro Il Melograno  (classi III 

e V) 

- Progetto “Frutta nelle scuole” 

- Progetto Liber 2015 a cura del Servizio Civile della Biblioteca Comunale: 

collaborazioni per l'educazione stradale e attività utili a sostenere la passione per i 

libri e la lettura. 

- Olimpiadi dell’amicizia                        (classi III - IV) 

- Carnevale                                              (classi V) 

La Scuola aderisce ad un Protocollo d'intesa con l'APEI (Associazione Pedagogisti 

Educatori Italiani) con la presenza di un'unità pedagogica che condivida con i Docenti 

strategie idonee per alunni con disagi e offra uno sportello di ascolto per genitori. 

 

La Scuola Secondaria partecipa, inoltre, ai seguenti progetti: 

- Kroke: “L’ulivo, storia e tradizione” (classi I) 

- Carnevale                                              (classi I) 

- Olimpiadi dell’amicizia                        (classi I) 

- Progetto di prevenzione alla violenza a cura del Centro Il Melograno  (classi I – 

II)  

- Save the children “ Metti un maglione e dai ai bambini un futuro migliore”  

- ( classi II) 

- Leonardo Da Vinci nella città del Galateo  ( alcune classi II) 

- Progetto di lettura “ Reading Scraps” ( alcune classi II) 

- Progetto Legalità-Polizia ferroviaria “ Train…to be  cool” ( Classi III Scuola Sec. 

I Grado) 

- Progetto Parco astronomico    ( Classi III Scuola Sec. I Grado) 

- Percorsi di prevenzione al bullismo e al disagio a cura dell'Assessorato alle 

Politiche Sociali (classi III) 
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L’Istituto partecipa ad iniziative territoriali con divise negli obiettivi , che vanno ad integrare il 
Curricolo: 
 

 

La Scuola è aperta ad accogliere altre iniziative territoriali coerenti con le finalità 

istituzionali dell’I.C. ed esperti che contribuiscano con i loro interventi gratuiti ad 

approfondire particolari  tematiche: 

• -la Terra e i suoi problemi legati all’inquinamento e allo smaltimento dei rifiuti 

• -legalità, cittadinanza, ed. alla salute, ed. stradale 

 

Titolo 

dell’evento 

Referente Docenti 

coinvolti 

Destinata

ri 

Finalità Tempi 

Manifestazione  
“IV novembre” 

Amm. comunale Docenti 
delle classi 
partecipanti 

Classi III 
sec primo 
grado 

Educare alla 
partecipazione e 
all’impegno civico 

novembre 

Manifestazione  
“IV novembre” 

Aeroporto 
Militare Galatina 

Docenti 
delle classi 
partecipanti 

Classi V 
 

Educare alla 
partecipazione e 
all’impegno civico 

novembre 

Giornata dei Diritti 
dell’Infanzia 

Associazione  
“Caledda” 

Docenti 
delle classi 
partecipanti 

Classi IV 
Scuola 
Primaria 
 
Classi II 
sec.I grado 

Promuovere 
iniziative 
nell’ambito della 
cittadinanza attiva e 
della cultura 

Ottobre-
novembre 

“Infiorata” Associazione  
“Caledda” 

Docenti 
delle classi 
partecipanti 

Scuola 
Primaria 
 
Classi II 
sec.I grado 

Promuovere 
iniziative 
nell’ambito dell’ 
arte e della cultura 

Marzo -
maggio 

Giornata 
Internazionale 
contro la violenza 
sulle donne sul tema 
“Giù la maschera” 

Amm. comunale Docenti 
delle classi 
partecipanti 

Classi III 
sec primo 
grado 

Promuovere il senso 
del rispetto  

Novembre  

Giornata 
Internazionale della 
donna 

Amm. comunale Docenti 
delle classi 
partecipanti 

Classi II 
sec primo 
grado 

Promuovere il senso 
del rispetto   

Marzo 

Consiglio Comunale 
dei ragazzi e delle 
ragazze 

Amm. comunale Docenti di 
storia 

Tutte le 
classi della 
Scuola 
Sec.  
 IV e V 
Scuola 
Prim. 

Educare i ragazzi 
alla rappresentanza 
democratica, alla 
partecipazione, 
all’impegno civico 

Ottobre-
Giugno 

Progetto A. De 
Ferrariis Galateo 

Amm. comunale Docenti di 
italiano e 
storia 

Tutte le 
classi 
dell’Istitut
o 

Avvicinare i ragazzi 
alla conoscenza del 
territorio, della sua 
storia, dei suoi 
protagonisti 

Novembre-
Maggio 



 

 

Nella nostra Scuola è istituito, in conformità con quant

guida per le attività di Educazione Fisica, Motoria e Sportiva nelle scuole secondarie 

di primo e secondo grado

e al coordinamento dell’attività sportiva scolastica.

 

Presidente:  

Vice Presidente: 

Consigliere                              Prof. Andrea Perinelli 

Consigliere                   

 

Nell’ambito delle attività sportive, la Scuola Sec. di I Grado parteciperà ai 

Studenteschi. 

 

Fabbisogno posti comuni e di sostegno 

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA

 Annualità Fabbisogno per il triennio 

 Posto 
comune

Scuola 
dell’infanzia  

a.s. 2016-17: n. 
 

8

 

 

 

 

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 

Nella nostra Scuola è istituito, in conformità con quant

guida per le attività di Educazione Fisica, Motoria e Sportiva nelle scuole secondarie 

di primo e secondo grado, il Centro Sportivo Scolastico, finalizzato all’organizzazione 

e al coordinamento dell’attività sportiva scolastica. 

 DS dott.ssa Adele Polo 

  Prof. Salvatore Vergine                            

Consigliere                              Prof. Andrea Perinelli  

Consigliere                              Direttore S.G.A. Salvatore Frascerra

Nell’ambito delle attività sportive, la Scuola Sec. di I Grado parteciperà ai 

posti comuni e di sostegno  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano 
delle sezioni previste e le loro 
caratteristiche (tempo pieno e 
normale, pluriclassi….)

Posto 
comune 

Posto 
di 
sosteg
no 

Religio
ne 

 

8 3 6h 4 sezioni per 40 ore settimanali 
con due alunni diversamente 
abile in stato di gravità.  La 

  
Pallavolo, atletica leggera, avviamento al tennis
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Nella nostra Scuola è istituito, in conformità con quanto indicato nelle Linee 

guida per le attività di Educazione Fisica, Motoria e Sportiva nelle scuole secondarie 

, il Centro Sportivo Scolastico, finalizzato all’organizzazione 

Prof. Salvatore Vergine                             

Direttore S.G.A. Salvatore Frascerra 

Nell’ambito delle attività sportive, la Scuola Sec. di I Grado parteciperà ai Giochi Sportivi 

Motivazione: indicare il piano 
delle sezioni previste e le loro 
caratteristiche (tempo pieno e 
normale, pluriclassi….) 

4 sezioni per 40 ore settimanali 
con due alunni diversamente 
abile in stato di gravità.  La 

 

Pallavolo, atletica leggera, avviamento al tennis 
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terza sezione ospita un alunno 
con gravità di grado medio. Le 
sezioni sono eterogenee  con la 
presenza di bambini con BES 

a.s. 2017-18: n. 
 

8 1 6h 4 sezioni per 40 ore settimanali 
con un alunno diversamente 
abile in stato di gravità di grado 
medio. Le sezioni sono 
eterogenee con la presenza di 
bambini con BES 

a.s. 2018-19: n. 8 0 6h 4 sezioni per 40 ore settimanali. 
Le sezioni sono eterogenee con 
la presenza di bambini con BES 

Scuola 
primaria  

a.s. 2016-17: n. 
 

29 8 3 21 classi di cui tre a tempo pieno 
  

a.s. 2017-18: n. 
 

30 6 2 21 classi di cui quattro a tempo 
pieno 

a.s. 2018-19: n. 30 
 

6 2 21 classi di cui quattro  a tempo 
pieno 

Classe di 
concorso/
sostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano 
delle classi previste e le loro 
caratteristiche  

 
A043 

8 8 8 14 classi per 30 ore 
settimanali. 10 ore per classe. 
Classi eterogenee per livelli di 
apprendimento. Previsione di 
attività per classi aperte e 
gruppi di livello  

A059 5 5 5 14 classi per 30 ore 
settimanali. 6 ore per classe. 
Classi eterogenee per livelli di 
apprendimento. Previsione di 
attività per classi aperte e 
gruppi di livello 
 
 

A245 1 1 1 6 classi per 30 ore settimanali. 
2 ore per classe. Classi 
eterogenee per livelli di 
apprendimento. Previsione di 
attività per classi aperte e 
gruppi di livello 
 

A345 3 3 3 14 classi per 30 ore 
settimanali. 3 ore per classe. 
Classi eterogenee per livelli di 
apprendimento. Previsione di 
attività per classi aperte e 
gruppi di livello 
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b. Posti per il potenziamento  
Tipologia (es. posto comune 
primaria, classe di concorso 
scuola secondaria, 
sostegno…)* 

n. 
docenti  

Motivazione (con riferimento alle priorità 
strategiche  e alla progettazione) 

A445 1 1 1 8 classi per 30 ore settimanali. 
2 ore per classe. Classi 
eterogenee per livelli di 
apprendimento. Previsione di 
attività per classi aperte e 
gruppi di livello 
 
 

A028 2 2 2 14 classi per 30 ore 
settimanali. 2  ore per classe. 
Classi eterogenee per livelli di 
apprendimento. Previsione di 
attività per classi aperte e 
gruppi di livello 
 

A033 2 2 2 14 classi per 30 ore 
settimanali. 2 ore per classe. 
Classi eterogenee per livelli di 
apprendimento. Previsione di 
attività per classi aperte e 
gruppi di livello 
 

A032 2 2 2 14 classi per 30 ore 
settimanali. 2 ore per classe. 
Classi eterogenee per livelli di 
apprendimento. Previsione di 
attività per classi aperte e 
gruppi di livello 
 
 

A030 2 2 2 14 classi per 30 ore 
settimanali. 2 ore per classe. 
Classi eterogenee per livelli di 
apprendimento. Previsione di 
attività per classi aperte e 
gruppi di livello 
 

A077 4 4 4 3 classi. Gruppi di alunni con 
rientri settimanali di tre ore 
(violino, chitarra, pianoforte, 
flauto) 

sostegno 10+9h 8 7  

Religione 14 h 14h 14h  
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posti comuni Scuola Primaria 3  

La richiesta è coerente con le priorità strategiche 
indicate in premessa, relative all’acquisizione di 
competenze chiave e sociali e civiche, secondo il 
quadro europeo, attraverso attività laboratoriali 

posti comuni Scuola 
Secondaria I Grado  
A043 (1 unità) 
A028 (1 unità) 

2 La richiesta è coerente con le priorità strategiche 
indicate in premessa, relative all’acquisizione di 
competenze chiave e sociali e civiche, secondo il 
quadro europeo, attraverso attività laboratoriali 

 
 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e 
dei parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  
Tipologia  n. 
Assistente amministrativo  
 

4 

Collaboratore scolastico 
 

10 

Assistente tecnico e relativo profilo 
(solo scuole superiori) 

 

Altro  
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La Scuola ha partecipato al PON 2014/2020 per la Scuola, competenze e ambienti di apprendimento, 

sia per migliorare le competenze chiave degli studenti, sia per potenziare il livello di connettività, 

indispensabile per l’utilizzo delle LIM e dei PC, per la formazione e l’aggiornamento del personale e 

per rendere più fruibile il Sito web. Riguardo al FESR, per dotazioni tecnologiche e ambienti 

multimediali, la Scuola intende promuovere una cultura digitale, utilizzando metodologie innovative 

e facilitanti l’apprendimento, attraverso strumenti tecnologici in grado di suscitare negli alunni 

l’interesse e la motivazione all’apprendere. Per questo la scuola ha realizzato gli acquisti di seguito 

indicati: 

Ripartizione per plessi -  FESR "Ambienti digitali" 

SECONDARIA 1° GRADO DE FERRARIIS 

  N. PREZZO UNIT TOTALE 

LIM + VIDEOPROIETTORI 4 1340,78 5363,12 

INSTALLAZIONE 1 300,00 300 

  5.663,12 

PRIMARIA DON MILANI 

PC DESKTOP 7 530,58 3714,06 

PC + MONITOR SERVER 1 675,76 675,76 

PC PER DISABILE 1 796,97 796,97 

CASSE AMPLIFICATE 2 85,28 170,56 

  5.357,35 

PRIMARIA G. SUSANNA 

VIDEOPROIETTORI + STAFFE + CASSE 11 389,18 4280,98 

INSTALLAZIONE 1 1000,00 1000 

      5.280,98 

INFANZIA DON BOSCO 

PC + MONITOR + VIDEOPROIETTORE + CASSE 1357,62 1 1357,62 

        

      1.357,62 

    

TOTALE GENERALE 17.659,07 
 

Ciò è in linea con il PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale).  
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Inoltre è stata realizzata la rete LAN effettuata ex novo in tutti e tre i plessi con predisposizione a 

funzionamento a fibra ottica. 

Nel corrente a.s. 2016/2017 la Scuola parteciperà al PON-FSE con la richiesta di 7 moduli 

(competenze digitali, sport, competenze chiave in lingua italiana) per il superamento del disagio e la 

prevenzione della dispersione scolastica. 

 

VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE 

 

 

 

Nell'ambito della Progettazione sono previsti viaggi di istruzione e visite guidate 

quali validi strumenti per favorire l'apprendimento e la socializzazione degli alunni e 

per collegare  l'esperienza scolastica all'ambiente esterno  nei  suoi aspetti fisici, 

paesaggistici,  umani, culturali e produttivi.  

 

                  Durante l’anno, inoltre, la Scuola parteciperà alle manifestazioni promosse in 

occasione di particolari Celebrazioni o ricorrenze ed effettuerà ulteriori visite guidate o 

uscite nell’orario scolastico (cinema, teatro, musei, mostre, manifestazioni…), stabilite in 

relazione alla progettazione didattica dei singoli Consigli di Classe, di Interclasse  e di 

Intersezione. 

                                                   SCUOLA PRIMARIA 

 

CLASSI PRIME Fattoria biologica Scalelle (Otranto) 

CLASSI SECONDE Museo della civiltà contadina (Tuglie) o 

fattoria didattica  
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CLASSI TERZE  Altamura, Museo nazionale della 

preistoria  

Maglie  

CLASSI QUARTE Grotte di Castellana- Alberobello  

CLASSI QUINTE Museo archeologico nazionale Taranto, 

escursione in barca 

 

                   SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

CLASSI  PRIME Caprarica (Kalos), Giurdignano (Dolmen e 

Menhir), Giuggianello, Giardino botanico "La 

Cutura" 

CLASSI  SECONDE Bari: laboratorio del mosaico e visita del 

centro storico 

CLASSI  TERZE Lecce e il Barocco, il Museo ferroviario e la 

tomba A.De Ferrariis 

Visita ad aziende del territorio nell'ambito del 

Progetto Orientamento  

VIAGGIO D'ISTRUZIONE: 

� Recanati, Firenze, Pisa, Torre del 

Lago, San Marino 

Oppure 

� Verona, Trento (Museo Muse) e 

luoghi della 1^ Guerra Mondiale  

Oppure  

� Torino ( luoghi del Risorgimento e     

             della 2^ Rivoluzione Industriale –   

             Museo egizio 
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UNIVERSITA’ DEL 
SALENTO 
 
ACCADEMIA 
DELLE BELLE 
ARTI 
 
INVALSI  

LILT 
 
LEGAMBIENTE 
 
WWF 
 
CONI 

ASL 
 

COMUNE DI 
GALATONE 
 
PROVINCIA DI 
LECCE 
 
REGIONE PUGLIA 
 

ALTRE 
SCUOLE DEL 
TERRITORIO 
 



 

 

 

ORGANIGRAMMA DELLA  SCUOLA
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STAFF DI DIRIGENZA 

 

 

 

Compiti: 

• Sostituire il Dirigente (in caso di assenza per malattia, motivi di servizio, durante gli 

esami e nel periodo di ferie) 

• Collaborare con il Dirigente nell’organizzazione e nel controllo del corretto 

funzionamento dei diversi aspetti didattico/organizzativi della Scuola 

• Seguire l’andamento scolastico per una corretta gestione, organizzazione, 

collaborazione 

• Organizzare le supplenze dei colleghi assenti e/o controllare il rispetto dei criteri 

fissati, nell’assegnazione delle stesse, dal contratto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Polo  Adele 

                         1° Collaboratore Ins. Macchia 
Antonio 

Responsabile di Sede Scuola Infanzia 

Ins.Conte M. 
Rosaria 

Ins. Manta 
Valentina 

Responsabile di Sede Scuola Primaria 
Sede “G. Susanna” 

Inss. Prete 
Antonella e Griffini 

Cinzia 
Responsabile di Sede Scuola Sec. Primo 

 Grado “A. De Ferrariis” 
Prof.ssa Arbia 

Paola 
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OPERATORI PROFESSIONALI 

Direttore SGA Salvatore Frascerra 

Assistenti Amministrativi 

Pano Lucia  

(Area Docenti S.P. e S.I.-ATA) 

Giorgio Papa 

(Area Alunni) 

Maria Teresa Nuzzo 

(Protocollo-Area Docenti 

S.Sec. I Grado) 

Emanuele Paturzo 

( bilancio, acquisti e 

inventario) 

Collaboratori Scolastici 

Biagio Colopi 

Stefano Zuccalà 

Loreta Fanuli 

Fernando Manta 

Crocifisso Mazzarella 

Antonio Martalò 

Alfredo Rausa 

Maurizio Stifanelli 

Luigi Vaglio 

Enzo Zizzari 
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FUNZIONI STRUMENTALI AL PTOF 

 

       BARONE SERGIO:  

- Organizzazione e coordinamento di escursioni, visite guidate e viaggi d’istruzione 
nella Scuola Secondaria, sulla base delle proposte emerse in sede di Dipartimento 

- Adempimenti vari relativi ai viaggi (comunicazioni alle famiglie, acquisizione 
autorizzazioni, con il supporto dei Coordinatori di classe o docenti, versamenti) 

- Organizzazione e gestione dei rapporti con Agenzie di viaggio, promoter ed enti 
organizzatori 

- Coordinamento e gestione delle attività di orientamento con gli Istituti d’Istruzione 
Superiori 

- Partecipazione alle riunioni di staff e raccordo con le altre FF.SS. 

 

LARINI CRISTINA 

- Promozione di iniziative di accoglienza dei nuovi alunni nella Scuola Primaria 
- Analisi e valutazione dei Progetti esterni, coordinamento dei Progetti curriculari ed 

extracurriculari che saranno inseriti nel PTOF ed indirizzati alla Scuola Primaria 
- Proposte di acquisto di materiale e di strumenti didattici utili agli alunni, d’intesa con 

gli altri docenti della Scuola Primaria 
- Coordinamento e gestione delle attività di continuità tra le classi ponte 
- Cura dei rapporti con ASL, Servizi Sociali, enti pubblici e privati ai fini 

dell’integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali nella scuola Primaria 
- Rilevazione dei disagi e delle difficoltà degli alunni di Scuola Primaria,  relativi 

all’apprendimento, all’integrazione o a svantaggio di vario tipo, in collaborazione con 
le famiglie, con i gruppi di lavoro per l’inclusione, con gli enti preposti e/o con 
associazioni e risorse varie del territorio 

- Rapporti con il territorio, per ciò che rappresenta un arricchimento dell’offerta 
formativa 

- Diffusione, nella Scuola Primaria, di iniziative che provengono dall’esterno 
- Coordinamento tra Scuola ed EE.LL. 
- Organizzazione e coordinamento di escursioni, visite guidate e viaggi d’istruzione 

nella Scuola Primaria, sulla base delle proposte emerse in Consiglio d’Interclasse  
- Partecipazione alle riunioni di staff e raccordo con le altre FF.SS. 

 
MANTA VALENTINA 

- Promozione di iniziative di accoglienza dei nuovi alunni nella Scuola dell’Infanzia 
- Analisi e valutazione dei Progetti esterni, coordinamento dei Progetti curriculari ed 

extracurriculari che saranno inseriti nel PTOF ed indirizzati alla Scuola dell’Infanzia 
- Proposte di acquisto di materiale e di strumenti didattici utili agli alunni, d’intesa con 

gli altri docenti della Scuola dell’Infanzia 
- Coordinamento e gestione delle attività di continuità tra le classi ponte 
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- Cura dei rapporti con ASL, Servizi Sociali, enti pubblici e privati ai fini 
dell’integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali nella Scuola 
dell’Infanzia 

- Rilevazione dei disagi e delle difficoltà degli alunni di Scuola dell’Infanzia  relativi 
all’apprendimento, all’integrazione o a svantaggio di vario tipo, in collaborazione con 
le famiglie, con i gruppi di lavoro per l’inclusione, con gli enti preposti e/o con 
associazioni e risorse varie del territorio 

- Diffusione, nella Scuola dell’Infanzia, di iniziative che provengono dall’esterno 
- Organizzazione e coordinamento di escursioni, visite guidate e viaggi d’istruzione 

nella Scuola dell’Infanzia, sulla base delle proposte emerse in Consiglio 
d’Intersezione  

- Partecipazione alle riunioni di staff e raccordo con le altre FF.SS. 
 
 
NEGRO ORNELLA 
 

- Promozione di iniziative di accoglienza dei nuovi alunni nella Scuola Secondaria 
- Coordinamento e gestione delle attività di continuità tra le classi ponte 
- Cura dei rapporti con ASL, Servizi Sociali, enti pubblici e privati ai fini 

dell’integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali nella Scuola Secondaria 
- Rilevazione dei disagi e delle difficoltà degli alunni di Sc. Sec.,  relativi 

all’apprendimento, all’integrazione o a svantaggio di vario tipo, in collaborazione con 
le famiglie, con i gruppi di lavoro per l’inclusione, con gli enti preposti e/o con 
associazioni e risorse varie del territorio 

- Proposte di acquisto, di materiale e strumenti didattici utili agli alunni con BES 
- Partecipazione alle riunioni di staff e raccordo con le altre FF.SS. 
 

 
 

NICO MARIACRISTINA 

- rilevazione e analisi dei bisogni, delle esigenze, delle opportunità del contesto 
scolastico e territoriale 

- adeguamenti del PTOF in base al Piano di miglioramento del RAV, alle risorse 
umane e materiali ed in linea con le novità ministeriali e con il Curricolo Verticale 

- referenza e responsabilità delle rilevazioni degli apprendimenti degli studenti (prove 
INVALSI) 

- Coordinamento e gestione delle attività di orientamento con gli Istituti d’Istruzione 
Superiore 

- Analisi e valutazione dei Progetti esterni, coordinamento dei Progetti curriculari ed 
extracurriculari che saranno inseriti nel PTOF ed indirizzati alla Scuola Sec. I Grado 

- Proposte di acquisto, di materiale e strumenti didattici utili agli alunni, d’intesa con i 
docenti di tecnologia (lab. informatico), musica ed indirizzo musicale (lab.musicale), 
lettere (biblioteca), ed. fisica (palestra), scienze (lab. scientifico), sostegno 
(laboratorio sostegno 

- Diffusione di iniziative che provengono dall’esterno 
- Partecipazione alle riunioni di staff e raccordo con le altre FF.SS. 
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PORTALATINI SANDRA 

- rilevazione e analisi dei bisogni, delle esigenze, delle opportunità del contesto 
scolastico e territoriale 

- adeguamenti del PTOF in base al Piano di miglioramento del RAV, alle risorse 
umane e materiali ed in linea con le novità ministeriali e con il Curricolo Verticale 

- referenza e responsabilità delle rilevazioni degli apprendimenti degli studenti (prove 
INVALSI) 

- Coordinamento e gestione delle attività di orientamento con gli Istituti d’Istruzione 
Superiore 

- Analisi e valutazione dei Progetti esterni, coordinamento dei Progetti curriculari ed 
extracurriculari che saranno inseriti nel PTOF ed indirizzati alla Scuola Sec. I Grado 

-  Proposte di acquisto, di materiale e strumenti didattici utili agli alunni, d’intesa con i 
docenti di tecnologia (lab. informatico), musica ed indirizzo musicale (lab.musicale), 
lettere (biblioteca), ed. fisica (palestra), scienze (lab. scientifico), sostegno 
(laboratorio sostegno) 

- Coordinamento tra Scuola ed EE.LL  
- Rapporti con il territorio, per ciò che rappresenta un arricchimento dell’offerta 

formativa  
- Diffusione di iniziative che provengono dall’esterno 
- Partecipazione alle riunioni di staff e raccordo con le altre FF.SS. 
 
Tutti i docenti con FF.SS., di comune accordo, collaboreranno nelle seguenti attività: 

- Adeguamento Regolamento d’Istituto 

- RAV 

  -    Miglioramento ed efficienza del Sito Istituzionale 

   

 

Sono costituiti, in base alla normativa vigente: 

      

- Il  Comitato per la Valutazione dei Docenti 

• il Comitato è istituito presso ogni istituzione scolastica ed educativa, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; nessun compenso previsto per i membri; 

• durerà in carica tre anni scolastici; 
• sarà presieduto dal dirigente scolastico; 
• i componenti dell’organo saranno: tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due 

scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto; 
• a questi ultimi si aggiungono due rappresentanti dei genitori 
• un componente esterno individuato dall’ufficio scolastico regionale tra docenti, 

dirigenti scolastici e dirigenti tecnici. 

Compiti: 

       . 
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• individua i criteri  per la valorizzazione dei docenti i quali dovranno essere desunti 
sulla base di quanto indicato nelle lettere a),b),e c) dell’art.11; il comma 130 
stabilisce che al termine del triennio 2016/2018 sarà cura degli uffici scolastici 
regionali inviare al Ministero una relazione sui criteri adottati dalle istituzioni 
scolastiche per il riconoscimento del merito dei docenti e che sulla base delle 
relazioni ricevute, un apposito Comitato tecnico scientifico nominato dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, predisporrà le linee guida per la 
valutazione del merito dei docenti a livello nazionale. 

• esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 
personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è 
composto dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti previsti nel comma 2 
dell’art.11 e si integra con la partecipazione del docente cui sono affidate le funzioni 
di tutor il quale dovrà presentare un’istruttoria; 

• in ultimo il comitato valuta il servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del 
personale docente) su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente 
scolastico, ed esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui 
all’art.501 (Riabilitazione). Per queste due fattispecie il comitato opera con la 
presenza dei genitori e degli studenti, salvo che la valutazione del docente riguardi un 
membro del comitato che verrà sostituito dal consiglio di istituto.  

 

-  Il  Tim Innovazione dei docenti con il compito di disseminare nell’Istituto le buone 

pratiche relative all’utilizzo delle tecnologie 

 

ASPETTI ORGANIZZATIVI della SCUOLA 

dell’INFANZIA e del PRIMO CICLO 

Criteri per la formazione delle classi Prime 

Infanzia Primaria Sec. I Grado 

• Equa distribuzione 
numerica degli alunni nelle 
sezioni 
• Semestre di nascita 
• Rapporto maschi-femmine 
• Separazione dei fratelli, 
salvo richiesta da parte delle 
famiglie. 
 

• Scelta del plesso 
• Equa distribuzione di 
alunni diversamente abili 
• In assenza di alunni 
diversamente abili, equa 
distribuzione numerica 
• Equa distribuzione per 
sesso 
• Equa distribuzione secondo 
i livelli di apprendimento e di 
maturazione rilevati nella 
scuola infanzia 

• Suddivisione di tutti gli alunni 
per fasce di livello culturale. 
• Classi costituite da un numero 
uguale di alunni. 
• Equo inserimento degli alunni 
diversamente abili in tutte le 
classi. 
• Assegnazione degli alunni 
ripetenti alla stessa sezione di 
provenienza, salvo diversa e 
motivata richiesta della famiglia 
o diversa disposizione del 
Dirigente Scolastico. 
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• Equa distribuzione degli 
alunni che non hanno 
frequentato la S.I. 
• Equa distribuzione di 
alunni “difficili” o stranieri. 
 

• In caso di esubero di richieste 
per una delle due seconde 
lingue straniere 
(Francese/Spagnolo) o 
nell’eventualità in cui le 
predette richieste d’iscrizione 
non dovessero consentire la 
formazione di classi omogenee, 
l’assegnazione degli alunni 
avverrà prioritariamente in base 
alle fasce di livello e ai 
desiderata dei genitori riguardo 
ai compagni richiesti 

 

 

Il Dirigente Scolastico può, in casi eccezionali e per motivate esigenze tutelate  dalla 

privacy, disporre l’assegnazione di alunni alle prime classi in modo difforme dai criteri 

precedenti. 

 

 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

  

L’assegnazione degli insegnanti alle classi è di competenza del Dirigente Scolastico, 

preso atto dei criteri generali espressi dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto, 

compatibilmente con le esigenze organizzativo-funzionali. Il nostro Istituto si attiene ai 

seguenti criteri generali: 

• Continuità didattico-educativa; 

• Assegnazione di docenti che possano garantire continuità a quelle classi il cui 
percorso didattico è stato caratterizzato da frequenti cambi di docenti 

• Formazione di nuovi gruppi di lavoro (redistribuzione equa di competenze, 

esperienze, professionalità, specificità, diversità) preferibilmente all’inizio del 

corso di studi. 

• Anzianità di servizio;  

 

UTILIZZO ORE DI  CONTEMPORANEITÀ 

SCUOLA PRIMARIA  

 

Le ore di contemporaneità variano da docente a docente per effetto delle diverse 

assegnazioni delle discipline ad ogni singolo insegnante. 
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L’utilizzo di tali ore è finalizzato ad assicurare, in ordine prioritario: 

1° sostituzione di colleghi assenti; 

2° supporto, all’interno della propria classe, agli alunni in difficoltà di apprendimento; 

3° classi aperte, gruppi di livello 

 

 

 

 

 

I criteri 

I criteri che regolano la nomina dei supplenti interni sono, in ordine prioritario, i 

seguenti: 

• Il carico di supplenze deve essere equamente distribuito tra gli insegnanti interessati 

• La sostituzione avviene privilegiando, ove possibile, la copertura all’interno dello 

stesso modulo o equipe pedagogica, al fine di garantire una continuità didattica agli  

alunni 

• In caso di supplenze in moduli diversi e di una reiterata necessità di sostituzioni, 

viene applicato il criterio della rotazione 

• A parità di carico ore supplenze già effettuate, viene applicato il criterio del sorteggio 

•  Docenti con ore da restituire in seguito a concessione di permessi brevi 

• In mancanza di tutte le condizioni precedenti, si procederà ad assegnare ore eccedenti 

al personale che si è dichiarato disponibile alle sostituzioni nella propria giornata libera 

o nelle ore libere 

• Infine si procederà a nominare il supplente a partire dal secondo giorno di assenza 

• Si eviterà di ripartire gli alunni su altre classi, salvo emergenze particolari e 

salvaguardando il limite di 26 persone per aula (D.M. 26.8.92) 

 

N.B. Il  Docente di Sostegno può, in casi non altrimenti risolvibili,  essere utilizzato per 

sostituire il collega contitolare . 
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DISTRIBUZIONE ORARIA SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE 
Scuola Primaria 27 ore 
 

DISCIPLINE Classi Prime Classi 
Seconde 

Classi Terze, 
Quarte e Quinte 

Italiano 9 8 7 
Lingua Inglese 1 2 3 
Storia 2 2 2 
Geografia 2 2 2 
Matematica 6 6 6 
Scienze e Tecnologia 2 2 2 
Musica 1 1 1 
Arte e Immagine 1 1 1 
Educazione fisica 1 1 1 
Religione 2 2 2 
 

Scuola Secondaria di I Grado 
 

DISCIPLINE Classi Prime, Seconde e Terze 
Italiano 5 
Approfondimento 1 
Lingua Inglese 3 
Francese/Spagnolo 2 
Storia 2 
Geografia 2 
Matematica 6 
Tecnologia 2 
Musica 2 
Arte e Immagine 2 
Educazione fisica 2 
Religione 1 
  
 

Strumento musicale: chitarra         3h 
settimanali 
Strumento musicale : flauto           3h 
settimanali 
Strumento musicale : pianoforte    3h 
settimanali 
Strumento musicale : violino         3h 
settimanali 
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ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIO NE 
CATTOLICA 
 
Per gli alunni, i cui genitori abbiano fatto la scelta di non avvalersi dell’insegnamento della 

Religione Cattolica, vengono prospettate all’inizio dell’anno scolastico delle attività 

alternative (C.M .n°122 del 9-5-1991) 

Le scelte spaziano all’interno delle seguenti proposte: 

- entrata posticipata o uscita anticipata; 

- partecipazione degli alunni interessati ad attività didattiche  in classi parallele o con 

docenti che hanno dichiarato la disponibilità 
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CALENDARIO SCOLASTICO DI ISTITUTO  

 

Il corrente anno scolastico è stato suddiviso in 

quadrimestri con delibera del  Collegio dei Docenti. In 

base alle proposte del Collegio dei Docenti e alla delibera 

del Consiglio d’Istituto  il calendario deliberato dalla 

Regione Puglia viene adattato alle esigenze della Scuola  

 

 

 

  Sc. Infanzia Sc. Primaria 
Sc. Sec. 1° 

grado 

Inizio lezioni 
a.s.2016/2017 

 giovedì 15/09/2015 
Classi I Martedì 13/09/2016 Lunedì 

12/09/2016 Classi II -III - IV - V Lunedì12/09/2016 

Termine 
lezioni 

a.s.2016/2017 
venerdì 30 giugno 2017 sabato 10 giugno 2017 sabato 10 

giugno 2017 

 

 

 

 

 

 

 

CALENDARIO SCOLASTICO VACANZE A.S.2016/2017 : 

 Lunedì 31/10/2015 Festività regionale (ponte) 
da venerdì 23 dicembre 2016 a sabato 7  gennaio 

2017 Vacanze natalizie 

 venerdì 20/01/2017 Festa del Santo Patrono 

 lunedì 27/02/2017 Vacanza scolastica (Delibera C.d.I. del 06.07.2016) 

 martedì 28/02/2017 Vacanza scolastica (Delibera C.d.I. del 06.07.2016) 
da giovedì  13 aprile 2017 a martedì 18 aprile 

2017 Vacanze pasquali 

lunedì 24/04/2017  Festività regionale ( ponte) 

martedì 02/05/2017 Recupero anticipo lazioni (Delibera C.d.I del 06.07.2016) 

 mercoledì 03/05/2017 Recupero anticipo lazioni (Delibera C.d.I del 06.07.2016) 

 giovedì 04/05/2017 Recupero anticipo lazioni (Delibera C.d.I del 06.07.2016) 

sabato 03/06/2017 Festività regionale (ponte)    



 

                         ORARIO DELLE LEZIONI

 

 

 

 

 

 

 

PIANO DELLE ATTIVITÀ
FORMAZIONE/AGGIORNAM

PER IL PERSONALE DOC

Il piano di formazione/aggiornamento prevede la partecipazione 

ad iniziative coerenti con le finalità e gli obiettivi della programmazione educativo

e considera anche esigenze ed 

potranno essere realizzate e/o organizzate:

• dall’Amministrazione centrale o periferica (MIUR, USR, USP, Formazione a 

distanza) 

• autonomamente dalla Scuola o in rete con altre scuole

• dall’Università 

• da soggetti esterni qualificati o accreditati.

Scuola Inizio lezioni
Infanzia 8,00

8,00
8,00

Primaria  
 Classi a tempo 
pieno 
 
 
Tutte le altre classi 
Lun.-Mer.-Ven. 
Mar.-Gio.-Sab. 

    
       8,15
       8,15
 
 
       8,15

8,15

 
Secondaria I grado 
 
 

 
8,30

ORARIO DELLE LEZIONI  

 

PIANO DELLE ATTIVITÀ  DI 
FORMAZIONE/AGGIORNAM ENTO  

PER IL PERSONALE DOCENTE ED ATA 
 

Il piano di formazione/aggiornamento prevede la partecipazione 

ad iniziative coerenti con le finalità e gli obiettivi della programmazione educativo

e considera anche esigenze ed opzioni individuali e di gruppo. Le iniziative di formazione 

potranno essere realizzate e/o organizzate: 

dall’Amministrazione centrale o periferica (MIUR, USR, USP, Formazione a 

autonomamente dalla Scuola o in rete con altre scuole 

da soggetti esterni qualificati o accreditati. 

Inizio lezioni Fine Lezioni Strumento Musicale
8,00 
8,00 
8,00 

13,00 ( senza mensa) 
    15,10 ( con mensa)   
    12,10 (Sabato) 

8,15 
8,15 

8,15 
8,15 

  
      13,15 ( senza mensa) 
      16,15 ( con mensa) 
    Sabato (sospensione      
    attività didattica) 
      12,15  

       13,15 

 
8,30 

 
      13,30 

L’orario varia a 
seconda dei gruppi 
alunni e dello 
strumento

81 

ad iniziative coerenti con le finalità e gli obiettivi della programmazione educativo-didattica 

opzioni individuali e di gruppo. Le iniziative di formazione 

dall’Amministrazione centrale o periferica (MIUR, USR, USP, Formazione a 

Strumento Musicale 
/ 

/ 

L’orario varia a 
seconda dei gruppi 
alunni e dello 
strumento 



 

Oltre agli incontri di formazione/aggiornamento relativi alla 

81/08) e alla Privacy (Decreto legislativo 196/03) per tutto il personale della Scuola, si 

prevedono corsi specifici per:

 

- VALUTAZIONE PER COMPETENZE, COMPITI AUTENTICI ( Curricolo 

verticale)- ADESIONE CORSI INSERITI NEL PNSD                          a.s. 2016/17 

- INNOVAZIONE DIDATTICA                                                                a.s. 2017/18

- METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO ALUNNI DSA E BES          a.s. 2018/19

Il piano di formazione è coerente con le priorità strategiche indicate in premessa e con 

il Piano di Miglioramento 

 

 

 

 

collaborativa e regolata tra i suoi protagonisti, i cui specifici impegni sono definiti nel 

PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITÀ  e nel REGOLAMENTO 
 

 

 

Oltre agli incontri di formazione/aggiornamento relativi alla Sicurezza (Decreto legislativo 

(Decreto legislativo 196/03) per tutto il personale della Scuola, si 

per: 

VALUTAZIONE PER COMPETENZE, COMPITI AUTENTICI ( Curricolo 

ADESIONE CORSI INSERITI NEL PNSD                          a.s. 2016/17 

INNOVAZIONE DIDATTICA                                                                a.s. 2017/18

METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO ALUNNI DSA E BES          a.s. 2018/19

 

 

Il piano di formazione è coerente con le priorità strategiche indicate in premessa e con 

il Piano di Miglioramento  

 

 

INTERAZIONE SCUOLA –
 
Essenziale per la realizzazione dell’offerta formativa 

promossa dall’Istituto è l’interazione costante, 

collaborativa e regolata tra i suoi protagonisti, i cui specifici impegni sono definiti nel 

PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITÀ  e nel REGOLAMENTO 
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(Decreto legislativo 

(Decreto legislativo 196/03) per tutto il personale della Scuola, si 

VALUTAZIONE PER COMPETENZE, COMPITI AUTENTICI ( Curricolo 

ADESIONE CORSI INSERITI NEL PNSD                          a.s. 2016/17  

INNOVAZIONE DIDATTICA                                                                a.s. 2017/18 

METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO ALUNNI DSA E BES          a.s. 2018/19 

Il piano di formazione è coerente con le priorità strategiche indicate in premessa e con 

– FAMIGLIA 

Essenziale per la realizzazione dell’offerta formativa 

promossa dall’Istituto è l’interazione costante, 

collaborativa e regolata tra i suoi protagonisti, i cui specifici impegni sono definiti nel  

PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITÀ  e nel REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
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PATTO DI CORRESPONSABILITA’  
SCUOLA – ALUNNO - FAMIGLIA 

 
 
 “ La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata 
ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni “. 
D.P.R. 24 giugno 1998 n° 249 
 

L’ ISTITUTO COMPRENSIVO GALATONE POLO 1 
 

PROPONE 
 
il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e 
doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e alunni. 
Il rispetto di tale patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per 
potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo formativo. 
 
            La scuola si impegna a 

� Fornire una formazione culturale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel 
rispetto dell’identità di ciascun alunno. 

� Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio 
didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di 
ciascun alunno, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento. 

� Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio al fine di favorire il 
successo formativo. 

� Promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza. 
� Favorire la piena integrazione degli alunni diversamente abili, promuovere iniziative di 

accoglienza e di integrazione degli alunni stranieri e attivare percorsi volti al benessere e alla 
salute degli alunni. 

� Garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un 
costante rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel 
rispetto della privacy. 
 

L’alunno/a si impegna a 

 
� Prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la Scuola come insieme di persone, 

ambienti, arredi, strutture e sussidi. 
� Accogliere i compagni nel rispetto delle differenze religiose, socio-culturali, personali e 

caratteriali, evitando atteggiamenti di prepotenza e mancanza di rispetto 
� Non fare uso del telefono cellulare a scuola. L’alunno sorpreso ad usare il telefono per 

telefonare o riprendere con foto e video l’attività scolastica sarà punito con sanzioni previste 
dal Regolamento di disciplina del nostro Istituto 

� Favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa anche portando 
l’occorrente per lavorare. 

� Garantire la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe. 
� Favorire il rapporto e il rispetto tra i compagni. 
� Mantenere costantemente un comportamento corretto. 
� Non danneggiare gli oggetti di proprietà altrui 
� Mantenere le aule e i bagni in ordine. 
� Riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti.  
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               La Famiglia si impegna a 

�  Valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel 
rispetto delle scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di 
reciproca collaborazione con i docenti. 

�  Rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli 
alle lezioni, partecipando attivamente a riunioni, assemblee, colloqui e controllando 
quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola. 

� Non consentire ai propri figli di portare a scuola telefoni cellulari e altri dispositivi 
informatici non richiesti, né qualsiasi oggetto che non sia richiesto dall’attività 
didattica. 

� Controllare che i propri figli svolgano con regolarità i compiti assegnati. 
�  Discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto 

con l’Istituzione scolastica. 

La Famiglia e l’alunno/a, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta 
convivenza civile, sottoscrivono, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto educativo di 
corresponsabilità insieme con il 
Dirigente Scolastico, copia del quale sarà parte integrante del Regolamento d’Istituto 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO   ………………………………………… 
 
IL GENITORE …………………………………. ……….....………………   
 
L’ALUNNO …………………………………………………………………. 
 
 
 
Galatone………………………….. 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 
Nella Scuola Secondaria di 1° Grado le sanzioni e i provvedimenti sono adottati dai Docenti, dal Dirigente 
Scolastico e dagli Organi Collegiali competenti. Per le mancanze disciplinari, le sanzioni e gli organi 
competenti ad irrogare la sanzione disciplinare si fa riferimento alla seguente tabella: 
 
 
     DOVERI   MANCANZE 

DISCIPLINARI 
    SANZIONI   ORGANO 

COMPETENTE 

 
Comportamento 
   Individuale 

-Assenze ingiustificate 
-Frequenza irregolare 
-Ritardi abituali 
-Mancato assolvimento degli 
impegni di studio 
-Mancata osservanza delle 
disposizioni organizzative, 
didattiche e di sicurezza 
-Comportamento inadeguato 
nella sosta e negli 
spostamenti interni ed esterni 
alla scuola 
Atteggiamenti non corretti 

 - Ammonizione verbale 
 -Ammonizione scritta in 
caso di recidiva sul diario e 
sul registro di classe 
-Avviso scritto ai genitori e/o 
loro convocazione 

-Docente 
-Dirigente e Consigli di 
Classe se il 
comportamento è 
reiterato  

 
Rispetto degli altri 

-Mancanza di rispetto nei 
confronti dei coetanei e di 
adulti sia a scuola che 
all’esterno 
-Linguaggio offensivo e 
scurrile 
 
- Possesso del cellulare 
 
 
-Uso del cellulare o altre 
apparecchiature non 
autorizzate in orario 
scolastico 
 
-Ripetuti episodi di 
atteggiamenti pericolosi per 
sé e per gli altri  
 
-Reati  di particolare gravità 
che violano la dignità e il 
rispetto della persona umana 

 
-Ammonizioni scritte 
-Convocazione genitori 
-Risarcimento danni 
 
 
-Ritiro temporaneo del 
cellulare e restituzione  ai 
genitori 
 
-Sospensione dalle attività e 
dalle uscite didattiche 
 
 
 
-Sospensione sino a 15 giorni 
 
 
 
- Allontanamento dalla 
comunità scolastica per un 
periodo  superiore a 15 giorni 

-Docente  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
-Dirigente e Consigli o 
di Classe  
 
 
 
 
 
 

 Rispetto degli ambienti 
scolastici, attrezzature e 
sussidi didattici 

-Danni al patrimonio della 
scuola  
-Utilizzo scorretto delle 
strutture, dei sussidi didattici 
e arredi 

-Risarcimento dei danni 
-Ammonizione orale 
-Ammonizione scritta 
-Allontanamento dalla 
comunità scolastica. 
 

-Docente  
-Dirigente e Consigli  di 
Classe se il 
comportamento è 
reiterato 
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Piano di Miglioramento (PDM) 

Dell'istituzione scolastica LEIC894009 

GALATONE POLO 1 
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1. Obiettivi di processo 
 
 

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi 
espressi nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) 
 

Priorità 1 
Sviluppo delle competenzechiave, secondo unaprogettazione verticale 
 

Traguardi 
miglioramento dei risultati scolastici dentro la classe e tra le classi 
 
 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 
 
1 Elaborare format di progettazione uguali per i tre segmenti scolastici 
 
2 Elaborare un curricolo verticale per i tre segmenti scolastici 
 

Priorità 2 
Sviluppo delle competenzeciviche e sociali, secondo unaprogettazione verticale 
 

Traguardi 
miglioramento delle relazioni con le cose, le persone, i pari 
 
 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 
 
1 Individuare criteri di valutazione omogenei e condivisi dentro e tra i segmenti scolastici, riferibili alle 
discipline e alle competenze sociali  e civiche  
 
 

1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 
 
 
 

Obiettivo di processo 
elencati 
 

Fattibilità (da 1 a 5) 
 

Impatto (da 1 a 5) 
 

Prodotto: valore che 
identifica la rilevanza 
dell'intervento 
 

_ 
 

Elaborare format di 
progettazione uguali 
per i tre segmenti 
scolastici 
 

4 
 

5 
 

20 
 

_ 
 

Elaborare un curricolo 
verticale per i tre 
segmenti scolastici 
 

4 
 

5 
 

20 
 

_ 
 

Individuare criteri di 
valutazione omogenei 
e condivisi dentro e 
tra i segmenti 
scolastici, riferibili alle 
discipline e alle 
competenze sociali  e 
civiche  
 

3 
 

5 
 

15 
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1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala si 
rilevanza 
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
Elaborare format di progettazione uguali per i tre segmenti scolastici 
 

Risultati attesi 
Condivisione di un modello di progettazione verticale per competenze -Essenzializzazione dei 
contenuti -Problematizzazione dell’apprendimento -Integrazione disciplinare-Didattica laboratoriale-
Compiti di realtà 
 

Indicatori di monitoraggio 
n. di docenti che utilizzano il format 
 

Modalità di rilevazione 
questionari e  prove di verifica  
----------------------------------------------------------- 
 
 
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
Elaborare un curricolo verticale per i tre segmenti scolastici 
 

Risultati attesi 
Definizione e condivisione del profilo in uscita dello studente al termine del 1°ciclo d’istruzione e al 
termine dei segmenti scolastici intermedi;Promozione di una didattica per competenze tesa a 
migliorare gli apprendimenti di tutti gli studenti 
 

Indicatori di monitoraggio 
n. di alunni che raggiungono la sufficienza nelle valutazioni intermedien. di docenti che utilizzano 
laboratori e  sussidi  
 

Modalità di rilevazione 
questionari e  prove di verifica  
----------------------------------------------------------- 
 
 
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
Individuare criteri di valutazione omogenei e condivisi dentro e tra i segmenti scolastici, riferibili alle 
discipline e alle competenze sociali  e civiche  
 

Risultati attesi 
-Rendere omogenei i risultati degli alunni nei segmenti scolastici e soprattutto negli anni ponte, 
attraverso un sistema di valutazione condiviso -Elaborare dei criteri di valutazione delle competenze 
sociali e civiche, anche attraverso dei compiti di realtà 
 

Indicatori di monitoraggio 
Diminuzione degli studenti che riportano giudizi nettamente diversi al passaggio tra i segmenti 
scolastici, negli apprendimenti disciplinariDiminuzione degli studenti che riportano note 
comportamentali  
 

Modalità di rilevazione 
Prove di verifica e questionari di monitoraggio a docenti, alunni e genitori  
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2. Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di 
processo 
 
 

Obiettivo di processo 
Elaborare format di progettazione uguali per i tre segmenti scolastici 
 

Azione prevista 
Incontri periodici per anni ponte Incontri periodici dipartimentali e per interclasse 
 

Effetti positivi a medio termine 
condivisione tra tutti i docenti di un lessico comune riguardante la progettazione 
 

Effetti negativi a medio termine 
Rigidità da parte dei docenti nei confronti di un modello unico e nuovo 
 

Effetti positivi a lungo termine 
Condivisione di una mission e vision della Scuola che si traduca in un profilo in uscita dello studente 
 

Effetti negativi a lungo termine 
nessuno 
----------------------------------------------------------- 
 
 
 

Obiettivo di processo 
Elaborare un curricolo verticale per i tre segmenti scolastici 
 

Azione prevista 
Incontri per anni ponte Incontri dipartimentale e per interclassePiano di formazione/autoformazione 
del personale docente 
 

Effetti positivi a medio termine 
Promozione di una cultura della continuità che garantisca all’apprendimento dello studente quella 
gradualità e differenziazione progressiva che sono alla base di un apprendimento efficace e 
significativo 
 

Effetti negativi a medio termine 
Rigidità da parte dei docenti ancora separati all’interno dei propri segmenti scolastici di appartenenza 
 

Effetti positivi a lungo termine 
Definizione di un curricolo di scuola che accompagni l’alunno dall’infanzia all’adolescenza 
 

Effetti negativi a lungo termine 
nessuno 
----------------------------------------------------------- 
 
 
 

Obiettivo di processo 
Individuare criteri di valutazione omogenei e condivisi dentro e tra i segmenti scolastici, riferibili alle 
discipline e alle competenze sociali  e civiche  
 

Azione prevista 
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Incontri per anni ponte Incontri dipartimentali e per interclassePiano di formazione/autoformazione 
del personale docente 
 

Effetti positivi a medio termine 
Promozione di una cultura della valutazione e dell’autovalutazione che garantisca all’apprendimento 
dello studente quella continuità  che è  alla base di un apprendimento efficace e significativoMaggiore 
oggettività nella valutazione  
 

Effetti negativi a medio termine 
Rigidità da parte dei docenti, ancora legati ad una logica soggettiva della valutazione  
 

Effetti positivi a lungo termine 
Definizione di un sistema di valutazione condiviso all’interno della comunità educante 
 

Effetti negativi a lungo termine 
nessuno 
----------------------------------------------------------- 
 
 
 



92 
 

3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun 
obiettivo di processo individuato 
 
 

3.1 Impegno di risorse umane e strumentali 
 
 

Obiettivo di processo 
Elaborare format di progettazione uguali per i tre segmenti scolastici 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 
Figure 
profession
ali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

Docenti 
 

incontri di cinque 
docenti individuati nei 
tre segmenti 
scolastici, per definire 
puntualmente i vari 
aspetti della 
progettazione 
didattica da compilare 
nel redigendo format 
 

8 
 

700 
 

FIS 
 

Personale 
ATA 
 

 
 

8 
 

216 
 

FIS 
 

Altre figure 
 

FS valutazione  
 

8 
 

140 
 

FIS 
 

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 
Impegni  finanziari per tipologia di 
spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
 

Formatori 
 

 
 

 
 

Consulenti 
 

 
 

 
 

Attrezzature 
 

 
 

 
 

Servizi 
 

 
 

 
 

Altro 
 

 
 

 
 

 
 
 

Obiettivo di processo 
Elaborare un curricolo verticale per i tre segmenti scolastici 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 
Figure 
profession
ali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
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Docenti 
 

Incontri dei docenti 
degli anni ponte (n.5) 
per discipline al fine di 
elaborare il curricolo 
verticale  
 

16 
 

1400 
 

FIS 
 

Personale 
ATA 
 

1 
 

16 
 

200 
 

FIS 
 

Altre figure 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 
Impegni  finanziari per tipologia di 
spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
 

Formatori 
 

500 
 

Funzionamento didattico 
 

Consulenti 
 

 
 

 
 

Attrezzature 
 

 
 

 
 

Servizi 
 

 
 

 
 

Altro 
 

 
 

 
 

 
 
 

Obiettivo di processo 
Individuare criteri di valutazione omogenei e condivisi dentro e tra i segmenti scolastici, riferibili alle 
discipline e alle competenze sociali  e civiche  
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 
Figure 
profession
ali 
 

Tipologia di attività 
 

Ore aggiuntive 
presunte 
 

Costo previsto 
 

Fonte finanziaria 
 

Docenti 
 

Incontri docenti anni-
ponte (N.5) su 
elaborazione griglie e 
rubriche di 
valutazione  
 

14 
 

1225 
 

FIS 
 

Personale 
ATA 
 

apertura Scuola 
 

14 
 

175 
 

FIS 
 

Altre figure 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 
Impegni  finanziari per tipologia di 
spesa 
 

Impegno presunto 
 

Fonte finanziaria 
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3.2 Tempi di attuazione delle attività 
 
 

Obiettivo di processo 
Elaborare format di progettazione uguali per i tre segmenti scolastici 
 

Tempistica delle attività 
 
Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

Definizione 
ed 
elaborazio
ne di 
format 
omogenei 
per la 
progettazio
ne 
didattica 
relativa ai 
tre 
segmenti 
scolastici 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

 
 

 
 

azione 
(in 
corso) 
 

 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(attuata 
o 
conclusa
) 
 

 
 

 
 
 

Obiettivo di processo 
Elaborare un curricolo verticale per i tre segmenti scolastici 
 

Tempistica delle attività 
 
Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

confronto 
delle 
progettazio
ni 
didattiche 
degli anni 
ponte, alla 
luce delle 
competenz
e europee 
da 
sviluppare 
negli stessi 
anni; 
individuazi
one di 
criteri 
comuni per 
la 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

 
 

 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(attuata 
o 
conclusa
) 
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definizione 
del 
curricolo; 
elaborazio
ne di un 
curricolo 
per gli anni 
ponte 
 
 
 
 

Obiettivo di processo 
Individuare criteri di valutazione omogenei e condivisi dentro e tra i segmenti scolastici, riferibili alle 
discipline e alle competenze sociali  e civiche  
 

Tempistica delle attività 
 
Attività 
 

Set 
 

Ott 
 

Nov 
 

Dic 
 

Gen 
 

Feb 
 

Mar 
 

Apr 
 

Mag 
 

Giu 
 

analisi di 
griglie e 
rubriche di 
valutazion
e, 
valutazion
e parallela 
di testi, 
elaborati, 
prodotti da 
alunni di 
classi 
ponte, da 
parte di 
docenti di 
segmenti 
scolastici 
contigui 
(quinte di 
S.P. e 
prime di S. 
Sec.), 
definizione 
di 
indicatori 
comuni 
 

 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(in 
corso) 
 

azione 
(attuata 
o 
conclusa
) 
 

 
 
 

3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del 
raggiungimento dell'obiettivo di processo 
 
 

Monitoraggio delle azioni 
 

Obiettivo di processo 
Elaborare format di progettazione uguali per i tre segmenti scolastici 
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Data di rilevazione 
26/02/2016 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
n. di proposte condivise dai Dipartimenti e dai Consigli d'Interclassepartecipazione dei docenti agli 
incontri  
 

Strumenti di misurazione 
Questionari da compilare a cura dei docenti facenti parte del gruppo di lavoro 
 

Criticità rilevate 
 
 

Progressi rilevati 
 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo di processo 
Elaborare un curricolo verticale per i tre segmenti scolastici 
 

Data di rilevazione 
28/06/2016 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
Stesura del documento finale  
 

Strumenti di misurazione 
Curricolo  
 

Criticità rilevate 
 
 

Progressi rilevati 
 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
 
 
 
 

Data di rilevazione 
02/03/2016 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
n. questionari positivi sui criteri da adottare nella definizionme del curricolo verticale nelle classi-
ponte 
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Strumenti di misurazione 
questionari a risposta chiusa 
 

Criticità rilevate 
 
 

Progressi rilevati 
 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
 
 
 
 

Data di rilevazione 
23/10/2015 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
numero dei docenti  partecipanti agli incontri aventi per tema: riflessione sulle competenze europee e 
confronto tra progettazioni anni-ponte 
 

Strumenti di misurazione 
relazioni 
 

Criticità rilevate 
mancanza di un linguaggio comune e di collegare le competenze europee ai contenuti delle varie 
discipline  
 

Progressi rilevati 
efficace riflessione sulle competenze europee, miglioramento delle relazioni nei gruppi di lavoro 
verticali 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo di processo 
Individuare criteri di valutazione omogenei e condivisi dentro e tra i segmenti scolastici, riferibili alle 
discipline e alle competenze sociali  e civiche  
 

Data di rilevazione 
30/06/2016 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
n. di indicatori di valutazione delle competenze sociali e civiche  
 

Strumenti di misurazione 
verbali e griglie  
 

Criticità rilevate 
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Progressi rilevati 
 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
 
 
 
 

Data di rilevazione 
29/02/2016 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
n. di indicatori di valutazione delle prove scritte e orali per ciascuna disciplina  
 

Strumenti di misurazione 
verbali e relazioni  
 

Criticità rilevate 
 
 

Progressi rilevati 
 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 
 
 
 
 

Data di rilevazione 
27/11/2015 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
Partecipazione dei docenti agli incontri  
 

Strumenti di misurazione 
verbali e firme di presenza 
 

Criticità rilevate 
 
 

Progressi rilevati 
 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
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4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del 
piano di miglioramento 
 
 

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai 
traguardi del RAV 
 
 

In questa sezione si considerare la dimensione della valutazione degli esiti, facendo 
esplicito riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come strumenti di 
misurazione dei traguardi previsti.  
Priorità 
1A 
 

Esiti 
Competenze chiave e di cittadinanza 
 

Data rilevazione 
14/06/2016 
 

Indicatori scelti 
voti riportati dagli studenti in italiano e matematica 
 

Risultati attesi 
riduzione del numero di alunni con livelli essenziali rispetto a scrutini precedente periodo  
 

Risultati riscontrati 
 
 

Differenza 
 
 

Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica 
 
 
 
 
 

Priorità 
2A 
 

Esiti 
Competenze chiave e di cittadinanza 
 

Data rilevazione 
14/06/2016 
 

Indicatori scelti 
votazioni riportate dagli studenti nel comportamento 
 

Risultati attesi 
riduzione degli alunni che hanno riportato voti inferiori all'otto 



100 
 

 

Risultati riscontrati 
 
 

Differenza 
 
 

Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica 
 
 
 
 
 

4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 
 
 

Momenti di condivisione interna 
I momenti di condivisione interna riguarderanno tutti i docenti collegialmente. Periodicamente si condividerà 
l'andamento del PDM nei diversi obiettivi prefissati. Un ulteriore condivisione sarà effettuata nei Consigli di 
classe ed interclasse 
 

Persone coinvolte 
Tutti i Docenti e i rappresentanti dei Genitori 
 

Strumenti 
schede di monitoraggio, questionari 
 

Considerazioni nate dalla condivisione 
 
 
 
 
 

4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia 
all'esterno dell'organizzazione scolastica 
 
 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 
 
 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 
 
 

Metodi/Strumenti 
I risultati del Piano di Miglioramento saranno diffusi sul Sito della Scuola e attraverso schede di sintesi  
 

Destinatari delle azioni 
docenti e genitori 
 

Tempi 
ogni quadrimestre  
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4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 
 
 
Nome 
 

Ruolo 
 

Sergio Barone 
 

Funzione Strumentale 
 

Maria Larini 
 

Funzione Strumentale 
 

Irene Mazza 
 

Funzione Strumentale  
 

Cristina Grasso 
 

Funzione Strumentale  
 

Adele Polo 
 

Dirigente Scolastico 
 

 
 
 
 
 


